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UFFICIO P R O P A G A N D A E S V I L U P P O 
VIA MONTE DI PIETÀ - TELEFONO N. 17-802: 

Variazióni sul solito tema 
Nonostante il • proponimento di 

arrivare alla conclusione, e mal­
grado che là .i>olemica-relereridum 
sull'essenza dell'AlpiTiismo sìa or­
mai giunta ad un punto ;oltré" il 
quale, si corre il riscliio di abusare 
della pazienza dei lettori, non / è 
possibile chiuderla senza prima a-
Wer. dato ancora la parola all'ac-
'eademico milanese • Ettore Casti-
glioni. il quale, trovandosi a Lon­
dra, per. impegni professionali, ci 
ha inviato dalla capitale inglese le 
sue osservazioni che più sotto ri­
produciamo.. 
1 L'interesso suscitato dal referen­
dum è andato man mano aumen­
tando ed ha invaso anche la stam­
pa politica quotidiana. Articoli sul . 
l'argomento soho ajpparsi, in que­
st'Ultima quindicina, sn.Vltalia di 
Milàho e su io. Stampa di Torino, 
edizione serale, articoli nei quali, 
prendendo lo spunto dal dibattito 
Mazzotti-Andrich, si espongono al­
tre considerazioni e, confutazioni. 
Del. resto, che ciascuno abbia la 
stia: da dire, è provato anche dal 
fatto che tutti gli spunti servono 
per entrare in disciissione : infatti 
Buche Giovanni Nato, che in altra 
parte del giornale tratteggia tanto 
magistralmente la , figura di quel 

• valente alpinista che è Vitale Bira-
niaili, si è lasciato prender la mano 
per'espórrè anche il proprio parere 
sulla scala delle difficoltà e sulla 
spiritualità dell'alpinismo moder-" 
no. ' ' •' 

•Dobbialno forse dolercene? Tut-
, l 'altro: la lunga discussione, se 

non avrà portato a conclusioni con­
erete, se avrà lasciato gli opinanti 
nelle loro convinzioni, ha tuttavia 
servito a chiarire molte idee;; d'al­
tra, parte è difficile intravvedcrvi 
un punto di conclusione che valga 
per tutti. 

Si potrà, tult'al 'più fare in modo 
che, co,n un contatto personale dei 
vari raippresentanti le diverse ten-
tìpnze, gli animi: ab^iiano a rasse­
renarsi colla recìproca miglior- co­
noscènza", nell'ambiente più. propi­
zio: quello delle'Alpi..E,' ciòclie ci 
risi^rvereipo stigg'eriré,' Cfon ytia' 

-piopósta pràtica, nel prossimo nu­
merò. .'; ' . • • ' : 

"'.^-'-Cai'ó'-fìcàrpone;-^'-'-—"-^- •• •;••"• 
i Jt'à' seguilo la vivace poletìxie.a. 
sulla spiriUialiìà delV alpinismo, 
che-dn>qvestiullimi tempi ha oc. 
cupato tanto spazio nelle tue co-
loìihe. Quantunque • io non creda 
molto^nelViililità di queste polemi. 
che'i desidero dire anch'io la mia, 
soprattutto a scanso di equivoci, 
essendo stato fatto recentemente 
anche il mio nome a sostegno dì 
opinioni a cui non posso iottolscri-
vere. : • 

Sono perfettamente d'àccoTdo col 
Mazzotti finché si tratta di esalta­
re l'alpinismo come una manifesta­
zione spirituale superiore 0 almeno 
più ricca della sémplice sportività 
dèlVarrarnpicat'a. Ma da qui al ne. 
gare ogni vaioie spirituale all'ar-
rainpicamcnto moderno ci corre. 
L'alpinismo non è sola contempla­
zione, ma è 'attività: attività per 
giunge\e • ad una più, -profonda 
ccmprensione, ad un più ìntimo 
contatto con la Natura. Come ogni 
attivila umana, anche Valpinìsmò 
è un continuo progredire ed evol­
versi .verso-forme nuove: e . con la 
stia: rapida e profonda ,evoluzi.opa 
l'alpinismo manifesta la sua sana 
e frasca vitalità. Perche negare il 
valóre spirituale di questa vitalità? 

Là .stesso Mclzzotti ha voluto fa­
re iin parallelo fra arte e alpini­
smo: fatte le debite proporzioni, 
es.H sóì(oJnfatli due manifestazioni 
parallele dello spirito, l'espressio­
ne, immediata di un modo di sen­
tire e di esseie. E allora, invece di 
disturbare Leonardo e il Cellini, 

,pcrchì' non osservare com'è Vodier-
7i(i passióne per le direttissime, per 
le-pareti nude, per gli spigoli ver­
ticali, per la linea •più diritta e 
più\ logica sia perféttanìeìite' cor: 
rispondente alle tendenze dell'arte 
di'oggi e specialmente alla nuova 
architettura^ cesi nuda, così;dura, 
ménte rettilinea e pur così logica? 
Come Varchitettura, anche l'alpini­
smo, moderno dunque è un'espres­
sione dell'odierno momento psico­
logico: .sarà duraturo o sarà fu­
gace quésto 'momento, sarà giiistò 
o sarà errato non importa qui dì 
vedere: ci basta constatare-che non 
può essere priva di valore spiri-
naie' un'attività' che è un'espres­
sione' diretta e immediata dello spi-
rio e dèlia vita di oggi. 

Come negare il valore di ideale 
a quello • spirito di lotta, a quella 
volontà di superarnento che è a 
foridamento dell^ ,maggiori impre­
se alpinistiche? Non superamento 
materiale del{a difficoltà a spopo 
più ojnenó pubblicitario, ma supe­
ramento dèlia-montagna conie mez­
zo per superare.- sé stassi, per libe­
rarci-dalla -banalità~e dalia-vol­
garità-della vita, quotidiana. 

Oggi non.siamo fórse più capaci 
'di tsognare. o di estasiarci nella 
se-triplice (ontemplazióne, e perciò 
noti ci fermiamo tanto n guardar­
ci d'attorno: solo la lotta ci dà la 
gioia dellh conquista e quanto più 
è airdua la lotta, tanto più è gran-, 
de l'ebbrezza che proviamo, tanto 
più, bella ci appare la Natura che 
contempliamo dalla vetta. Da qui, 
e non dalla mania di records, ha 
origir{e la. tendenza ad avvicinar­
si: al limite del possibile. Non ^è 
vero che, la strada per portarsi dal 

retsa affatto, ma è vero che essa 
ci potrebbe darcùn gqdimtnto cosi 
ripercorriamo in senso inverso do­
po, compiuta l'ascensione: la mon­
tagna è divenuta nostra e l'amia­
mo con un affetto più intimo e più. 
intenso. Io, ho goduto moltissimo 
innumerevoli paesaggi, di monta­
gna, di Collina, di mare, ecc.. e so­
no sempre stalo affascinato da una 
bella notte di luna, ina nessun pae­
saggio era così bello, nessìin chiaro 
di luha cosi affascinante come 
quelli goduti dall'alto di una vetta 
faticosamente conquistala. Non 
quindi per csibiziorie di virtuosi­
smo 0 di coraggio e- neppure per 
mero gioco atletico noi cerchiamo 
e affrontiamo la difficoltà e il ri­
schio, ma per meglio godere e ama­
re la.bellezza della Natura. 

JB neppure, caro sig.- Mazzotti, 
affrontiamo la difficoltà-per il gu­
sto dì provar paura! Questa sarà 
forse un'esperienza sua'personale, 
ma le posso assicurare che nessuno 
di noi ci tiene a provar paura, e 
tanto meno, se l'ha provata, a ri­
provarla. 

Certamente coloro che si 'scaglia­
no contro l'alpinismo d'oggi non 
hanno mai provata la vera gioia 
dell'arrampicata, la 'gioia del sa­
lire .una bella parete verticale, del 
librarsi sulla costola di uno spigo­
lo affilato e .aereo, del conquistare 
lenti -ma decisi la roccia solida e 
onesta, che offre quell'appiglio mi­
nuscolo ma sicuro. E' un arido gio­
co di tecnica raffinata questo? No, 
c.hè il solo esercizio atletico non 
ci potrebbe dare un godimento così 
intenso. E' il desiderio di lotta e 
la gioia di vivere che contraddi­
stinguono una gioventù forte e ric­
ca di vita. Nella montagna questo 
desiderio di conquista trova la sua 
pili pura realizzazione. 

Ma poi. Che cos'è tutta quésta 
polemica fra-orientalisti e occi­
dentalisti, questa distinzione fra al­
pinisti classici e alpinisti dolomi­
tici? Mi pare ' che in ' forido andia­
mo assai i più, d'acj;ordo di quanto 
sembra: - tutti guanti andiamo in 
riwMqpna, percfiè. l'arhiamo e chie­
diamo soltanto (vè'^ come .slamo o-
nesti: chi l'avrebbe mai dettai) di 
poter andare in, montagna comeci 
pare é piace, sensd éhe tariti scoc-
cialorl vengano a di-rcCché' dpbbia-

jmch andare -così ̂  inveite eh^ ; colà.-- • 
É" ben vero che per molte- im­

prese recenti si può dubitare'se si 
tratti di--vero alpinismo, o se sono 
manifestazioni di "sport d'arram-
picamerttÓ"-"tf 'dì-'-vi-rtuosismo atle­
tico : ma non da esse è caratteriz­
zato l'alpinismo dolomitico, bensì 
dalle imprese di più grande inipor-
tariza, che il semplice' virtuosismo 
ginnastico non sarebbe sufficiente 
per salire- lo spigolo delVÀgner o 

la parete della Tofana, se non fos­
se .sésteriuto dà una volontà fer­
missima e da una fede incrolla­
bile.-E il dire che l'alpinismo d'og­
gi-manca di spiritualità basandosi 
su manifestazioni secondarie, sa­
rebbe còme dire che là musica è 
un arido gioco di suoni, perclié 
qualche perfètto virtuoso ci fa a-
scolt'are. un concertò tutto di pez­
zi di abilita. Del. resto anche il 
virtuosismo puro e semplice, pur 
non avendo nulla a che fare con 
l'alpinismo, 'dà a chi lo può pra­
ticare'una legittima soddisfazione, 
e non è 'condannabile per, la sem­
plice ragione .che non-fa male a 
nessiino... e ne farebbe ancora me­
no, se,,scrittori e. giornalisti gli des-
se-ro minor pubblicità:. . 

Ma infine a che cosa serve tutta 
questa polemica sulla spiritualità 
dell'alpinismo? Ammettiamo pure 
che ci sia -Un elemento anche ab­
bastanza numeróso che 'arrampica 
senza la desiderata "spiritualità". 
Ebbene, che male vi la? Grazie a 
'Dio, .in montagna ce ancora po.sto 
per tutti e nessun legislatore ha 
finora-imposto alcuna regola circa 
il-modo di andare o Circa coloro 
che vi possono essere amrriessi. 

0 .che vorremmo dare, il passa­
porto per la montagna soltarito a 
coloro che dimostrano' di goderla 
spiritualmente?. e chi sono, costo­
ro? forse soltanto il. Mazzotti e i 
suoi seguaci? No, no, per cantò/ 
la montagna prirha. di ' tutto agli 
alpinisti, e poi, se ci sarà posto, 
(ve' come siamo .ospituli!) anche 
agli .altri, giornalisti, polemisti, 
-rompiscatole, ecc. 
• 0 forse questa polemica tende ad 

inculcare gli ideali 'e la spi'rituqlità 
a chi non li .possiede?' Bella pre­
tesa; come se si potesse cambiar la 
testa - alla gente! Se c'è . una cosa 
veramente personale nell'uomo è 
proprio la sua sensibilità: ciascu­
no- sente a suo modo e ciascuno 
quindi ama^ la montagna a suo 
modo. L'importante è che tutti la 
godario {poyera montagna, come ti 
prèsti gentilrriente.a tutti quanti!) 
è che 'in essa trovino la soddisfq-
zidne di-guel-movente-che ad èssa 
li condiice, qualunque esso sia. A 
voler Htnporre'^ un dato modo di 
èssere' di" fronte ' alla montag.na; .n 
atterrebbe • soWaftî o : éhe; cplbTO- che 
àggi 'slncé-raMente-vdnrio .{ri iìion-
tagna perchè'- si godono] l'arrampi­
cata, -domani dlvéfrébfiero àeì per­
fetti ipocriti e an'dréhbeto in irion-. 
tagnar-nlla rieefc'à di ideali cfìxè' 
ridn possano ifóiidfé,- perchè tróp-
•po lontani dal loro modo di senti­
re.. Confesso elle' ancora, ancora, 
preferisco, sentir parlare di Chiodi, 
diJpentdoUj'"^i staffe, ecc.', piutthz 
sto che ; sefit^^-mi (lire, 'che • qùéìVar­
rampicatore a metà strapiombo si 
è fermato un.quarto d'ora a o.uar-
dare il panorama... 

ETTOnECASTIGLIONi 
dei C.'V.A.I. di Milano 

Le iniziative del G. A. I. 

denze moderne di razionalità, fun­
zionalità, praticità ed economia. 

• 1) Mostra ri rifugi alpini già 
costruiti.,— Raccoglierà grafici ed 
eventualmente anche i plastici, ma 
specialmente fotogràfle illustranti 
l'edifìcio e ; l 'arredamento., •- , . 

-2)' Mo'sìra di progetii di rifugi 
alpini e relativo arredamento, — 
Per questa mostra verrà bandito 
un concoired a " premi : fra i tecnici 
che si sonò dedicati alla costruzio­
ne di rifugi alpini,' per il progetto 
di. un rifugio d i ' a l ta montagna e 
relativo arredamento. 

.3) Costruzione di rifugio alpino 
arredalo (nel Parco .della Esposi­
zióne. Per qiiesta» HI'mostra) che 
dovrà essere la. più rappresentati­
va e potrebbe anche contenere le 
due précédenti, verranno interpel­
late le ditte costruttrici e fornitrici, 
disposte 'ad addossarsi parte del 
rilevante onere. ' • : ' 
; Le sezióni del C.A.L pertanto sì 

atterranno alle riorme seguenti: 
a.) per la 1.a ,m.oslra. — Invie-

ranno diségni e fotografie di quei 
rifugi di pertinenza della sezione, 
recentemente costruiti, o modifica­
ti, 0 ampliati o comunque che ri­
spondano, se non in tutto, anche 
solo per qualche, particolare co­
struttivo o'di airredamerito, ai con­
cetti sopra esposti. In seguito le 
sezioni verranno invitate a dare 
forma e presentazione all'illustra­
zione dei rifugi prescelti, e ciò do­
po aver sentito, é secondo le pre­
scrizioni dei Direttorio della Trien­
nale. . . . • . i"- • • . 

b) Per ' là 2.a'mostra. — For­
niranno i noininàtivi ed indirizzi 
di • architetti, -ingegneiri,; geometri, 
costruttori; tecnici; residenti nella 
circoscrizione' 'della Sezione, che 
potrebbero venir ihvitati a parteci­
pare al concorso..)',. ' ., . 

. e ) P.er.la È,a, Giostra. —rSegna-
lerannoi nominativi ed, indirizzi di 
ditte, imprese ;di-costruzione,, for-
ntrici d'impìaiito, di arredamento, 
di suppellettili,', ecc. ohe. potrebbero 
venir' invitate aila costruzione ed 
all'arredamento, del .costruendo ri­
fugiò.' .' • : ;'',,''' 
• : Ai prOssinio rtu'mèrp pubblicheré-
m o i l bando ; del ' Concorso. • 

La Commissióne fotografica 
,;;;;._^..:-dei.,c.'A. 1.^:,,^..;:, 

• .Àllo'scopo '̂ ii coorcliriàrè,^seguen­
do un'unica direttiva,-le .raraolte dì 
fotografi© alpine, Kìà esistenti pres­
so Té Sezióni.del CA.!.. e pèit estèn­
dere i'iniiziaìi va •*a"-'ijii elle'•Sezioni 
che aricora n^on; teriiw orgstnizzàto 
Uri proprio • archiviò' fotografico; ' si 
è; costituita .presso '• il Comitato 
scientifico :del Club Alpino Italiano 
una commissione fotografica- con 
sed6" in'Milano;' . • ' -'• • ,•• ;•• •_ 

' La predetta', Commissione' dira­
merà'tempestivamente le necessarie 
istruzioni per una sollecita realiz­
zazione di questo importante ramo 
di attività.dei; G.A.I. • 

la F.I.S. h a scelto i seguenti atle­
ti, , già selezionati . attraverso 1 
Campionati, regionali svoltisi lo 
scòrso gennaio: Taveriìaro, Ca­
sari; Gargénti, Antonioli, Valgecchi. 
Sertorelli, Colturi, Della Libera, 
Vuerich Dante," Vuerich Elda, Zan­
ni, Segni,, Ij'errari, Demetz, Ka-
seibacherl Prenn, De " Zulian, Re­
nardi,- SciHigo, Holzner, Ramel-
la; Cipriani, D'Alessio,' Trilli, 
Procario, Zardini, Caneva, Bo­
nomo, Invemizzi, Longhi, CoUe, 
Bolami,, capo. Murari, Rolla, Ro­
ta, Gelmini, Beainni, Pesciallò, Bu­
falo, Strorighel, Berruto, Castagne-
ri P., Ramella Adolfo, Gelmini Al. 
fredo, -Sertorelli Cesare, Sertorelli 
Stefano, Castagneri A., Palozzì, Ey-
dallin Kostner, Laporta, Scialoja, 
Taruffl, Petrucci, Dallaffo.Laoedel-
li E., Lacedelli-A., Valle R., Val­
le F.; Gillarduzzi, Dimai, Demene-
go, "Di Vito, Ramella, Pollone Gia­
como, Schraut Ettore. . • 

Sulle deliberazioni prese durante 
il recènte soggiorno milanese di S. 
E. ròn. Angelo ^Manaresi, Presi-' 
dente 'Generale del' C.A.I.,' la Sede 
centrale del sodalizio ha diramato 
di questi ' giorni • più precise? 'infor­
mazioni e le norme di attuazione, 
delle quali possiamo riferire ora 
ampiamente, dato l'interesse che 
rivestono : 

La collezione della "Guida 
dei Monti d'Italia" , 

A tutti i presidenti di Sezione. 
l'on. Man aresi ha diramato una 
circolare^ dela quale diamo la par­
te più sostanziale: 

<( La collezione completa corìste-
rà di oltre 30 volumi che saranno 
pubblicati in numero: di 3 o 4 ag­
l'anno. 

Il Cub .Mpino Italiano si assume­
rà .là, .parte tecnica della pubblica­
zione; il Touring la parte organiz­
zativa.e quelle editoriale. 

Da parte sua la Sede Centrale 
del CAI si'è:obbligata a ritirare, 
per ciascun,volume, alene migliaia 
di copie. Dette copie saranno ri­
partite tra le Sezioni, al prèzzo di 
costo, tenendo présente due criteri: 
, 1 ) per ogni volume verrà^ fatta 

una assegnazione-obbligatoria a' se­
conda del numero dei soci, da -un 
minimo dì i copie per le piccolissi­
me sezioni ad iiii massimo di echio 
per le più numerose. 

Di tali copie, del costo presunti­
vo medio di circa L.. 10 per esem­
plare, non debbono essere usufrui­
te per la bibliotecha sezionale.-

Tenendo presente quanto sopra, 
le sezioni dovranno adeguare, allo 
scopo gli stanziamenti di bilancio, 
a cominciare da quello 1933. Tale 
forma di attività e assieme a quel­
la dei lavori alpini, ora attenuata, 
fra gli scopi essenziali affidati dal­
la Nazione al Club Alpino Italiano. 

2)L'assegnazione, previo accor-
'do ', con le sezioni della zona cui 
maggiormente interessa .'. ciascun 
Volume, sarà aumentata in rela­
zione al presunto assorbimento di 
copie.i da '• parte dei 'soci e. ' dei non 
soci, j •/ 

Sono già in cantiere i seguenti 
volumi: • - ' . ' . . ' 
-Alpi ^Marittime {dal Colle di'pine-
•- strh al Colle'"déilà'Lombhrda); 
Alpi Graie Meridionali (dal Mon-
'rcenisio al Gran .Paradiso); , 

Alpi Retiche • Occidentali^(Masino, 
lìregaglia, Disgr'ózia). . •' '' 
Le sezioni avranno comi^nicazià-

'nc._ delle- óssegnarzionì.obbliga'kìrie, 
ed tinrilo -ae pretìot/iré:il'--niaogior 
numero possibile dì copie noniflp-

forido. valle all'attacco non.ci iute- pejia ne sia noto il costo esatto^'-^ 

; Frattanto le sezioni di Genova, 
Torino e Milario, alle quali mag­
giormente interessano, per compe­
tenza'di zona, i'tre volumi suddet­
ti sono invitate, a dar nuova prova 
dei-loro dito interessaménto per le 
attività fondamentali, del CAI pre­
notandosi'con larghezza, sì,che si 
possa, per il rispettivo volume dì 
competenza, avere subito una pre­
notazione di almeno 1^ copie per 
Genera,, 2000 per Torino e 2500" per 
Milano. : - . . . . . : 

Tutte.le sezioni indirizzino la loro 
attività ad una grande propaganda 
per la diffusione- della « Guida dei 
Monti d'Italia » accantonando i po­
chi meizi'finanziari occorrenti, e 
riducendo, ove occorre, le altre mi­
nori attività' collaterali. . 

Nelle véndite o nelle assegnazio­
ni a prèzzo ridotto, siano favoriti i 
soci ordinari in modo da indurre 
quelli,a quota ridotta a passare al­
le categorie superiori. 

Desidero, poi, •che, quali eventua­
li, premi in manifestazioni alpini­
stiche, alle supératissimie ed insi­
gnificanti coppe e medagMe,,.si So­
stituiscano le ben'•più utili Guide 
dei Monti.d'Italia». . . 

La partecipazione alla 
Triennale di Milano 

Sulla partecipazione del C. A. I. 
alla Triennale di Milano, esposi-
ziont intemazionale di Architettu­
ra moderna, che si aprirà il 6 mag­
gio p. v., l'ori. Manaresi ha deciso 
che il C.A.I. stesso vi prenda parte 
in unione con l'Associazione na­
zionale Alpini. Altri enti interessa­
ti all'alpinismo vi interverranno e 
saranno invitati anche i Clubs al­
pini esteri. . • 

La pàrtè-cipazione si concreterà 
in tre distinte mostre, le quali ol­
tre ad èssere di caràttere esclusiva-
vamente e prettamente alpinistico, 
dovranno naturalmente informarsi 
alle direttive ed agli scopi della 
Triennale, che sono quelli di met­
tere in evidenza edifici tipici, già 
còstriti o p,rd?ettati secondo le ten-

.:'!>.; io;.3o::;: 
costa r abbonaménto aiinao < ^ a 

«LÓSCÀRPONE^: - i 
Inviare ' •vàglia' airAmóiinistra-

zione'de LO SCARPONE-vìa PU-
nio, 70-Miiario ' .x 135)1 ;•; : 

L'abbonamento "decorrV da, 
qualsiasi epoca-

I primi maestri ufficiali di sci 
iL'on. Renato Ricci, presidente del­

la F.IiS., (ha; ratificato la nomina a 
maestro, di .sci dei sedenti che 
ihanno partecipato ; al primo-Corso di 
Clavières e che sono stati ritenuti 
idonei dalla Comniissione' esamina­
trice: Bron Ottone, Comici Leonardo, 
Belarlo Giovanni, Della Sega Giovan­
ni, Gyiirky Ladislao, PelUssier. Gio­
vanni, Perathoner Leo, Seghi Gino, 
Senoner, Eugenio, Steger Giovanni, 
Kò'stner -Francesco. 

Sarà successivamente reso noto un 
secondo elenco di approvati. 

inoltre, dopo il Campionato, Nazio­
nale assoluto, che si. «volgerà dal 19 
al-'25 febbraio p. v. a Cortina, s'ini-
zierà .in detta :località un secondo 
Corso per Maestri idi' sci. 

Treno popolare per le Valli Ossolane 
La Direzione compartimentale di 

Milano delle Ferrovie dello Stato 
effettuerà liei gioi-ni 18 e 19 cor­
rente, una gita per le località delle 
Valli Formazza, Anzasca e Vigez-
zo, alla,quale possono partecipare, 
alio stesso prezzo, come .. da Mila-
nò, anche viaggiatori .provenienti 
da Legnano, Busto e Gallarate. I 
gitanti • partiranno la-, mattina del 
sabato poco prima delle ore 0 e ri­
torneranno a , Milano il successivo 
giorno'19 verso 16.23,50.. 
Milano-Domodossola, L. .18. -, 
Mìlano-'Vogogna-Mdcugnagà, L. 31. 
Milano -Pàlianza -Intra -Premeno, 
; ; L . 2 4 . . ' . ' ' - ,; • ' . .• ; , • ; .'\ 
MilanorVaile Fofmassa,. L.. 38. 
Milaiio-Domodossola-San- Lorenzo; 

L ; , ; ; 2 ^ . . : • . ' . ; ' '-^ • • . • _ ' • ; . 

Milaho-Goglio,:L. 2B. . 
Milanò-Druomoo Safita, Maria 

Maggiore 0 Malesco Osile,iL, 22; 
I .prezzi comprendono :ferrovia e 

automobile, o ferrovia secondaria a 
seconda delle vàrie località. „ • 

La .vendita f dei biglietti è stata 
iniziata rièlle, biglietterie 'interes­
sate il 13 •córrente; pei' iviaggiàto^ 
ri :ini partenza -da Milano,' essa .'ha 
luogo'; prefiÈo ' la! ijièli.etteria specla-
lec,(}eÌlà,'Sta'4iQrìe:.centrale, e le a-
genzié'viaggiatori. 

n è v e 
PREALPI E A L P I LOMBARDE 

cm. 
Alpe Cuvignone (m. 977) . . 20 
Lanzo d'Intelvi (m. 950) . . 30 
Pian Rancio (1000) . ^ F. . 15 
Valcava .(1300) . . . . . . . 30 
Costa Imagna . . . . . . 4 0 
Pianò Resinelli (m. 1300) , . 30 
Gap. Pialeral (1400) . . . . 50 
Blandino (1400) . . . . . . 50 
Camisolo (2000) .- . , ^ . . 90 
Pian, di Bobbio (1700) . . . 9 0 
Pian d'Artavaggio (1600) . . 60 
Esìno Lario (m. 913) . . ;« 30 
Ortanella (m. 1100) . / . . 4 0 
Cainallo (m. 12O0) , . . . :. 60 
Selvino-(m. 962) - . . . . . 20 
Presolana Cantoniera . . . i. 30 
Barbellino, rif. 'Curò a898) . 60 
F.oppolo (1500) . . . .: . . 50 
Cà S. Marco (m. 1827) ,' . « 90 
Oltre il Colle (m. 1030) . . . 30 
Passo S. Marco (2000) « . , 90 
S. Lucio (m. 920) . . . . . , 20 
Gap. Pineto, Formico (1400) . 30 
Pizzo Formico (campi) . . . 50 
Montagnina (1700) . . .<'•.-, \ 40 
Madesimò (1534) . . .' . . . 40 
Motta, sopra-Madesimò. . . ' :• 69 
Monte Spluga (1900) . . . , 100 
Chiareggio (1600) . , . . . 40 
Arcoglio (2000) . . . . . . 110 
Gap. Zoia (2000) . . . . . . 150 
Arnoga, Val Viola (1800) . . 40 
Livigno (1800) . . . . . . . 40 
Trivigno (Aprica) , . . . . , ' 50 
Stelvio: I l I . C a n t . (2200) . . ». 150 
Passo dello Stelvio (2800) . . 180 
Monte Livrio (3100) . . . . ZM 
Gap. Pizzini (2700) . , . . 150 
Gap. Casati (3300) . . . . . . . 250 
Passo dell .Tonale'(1800) ..•• .. , 130 

alti . 

I GIOVANI E L'ALPINISMO 

Le delCll:! . 
Cornei, decisione. integrativa del 

noto, accordo C.A.L-G.U.F.- il Pre­
sidente del C.A.I. S. E, Manaresi, 
ha diramato ai segretari dei G.U.F. 
•delle città, ove' non ' esistono rego-. 
lari Sezioni Jdel .Club Alpino. ,la 
seguente circolare: 

Allo scopo di favorire • l'incre­
mento, alpinistico fra gli universi­
tari fascisti, ho. deliberato .dì isti­
tuire nelle città sèdi di G.U.F., ove 
nonrSOno<ancorà->costituiVé regolari 
lezioni del Club'Alpino, uria .Se-
sione universitaria del C.A.I: pres­
so, i G.U.F. stessi. :. 

A seguifo'dl accordo già ini atto 
con la Segreteria dei G.U.F., que­
ste sonAe norme che dovranno es­
sere Seguite: ' 

1) a presiedere la Sezione uni­
versitaria del C.A.I. sarà di massi­
ma chiamato . l'addetto allo sport 
del G.U.F.; il Segretario del Grup­
po universitario ne comunicherà il 
nominativo aHa Sede Centrale del 
Club'Alpino Italiano, via dello Mu: 
ratto 92, Roma; 

3) la Sezione.universitaria del 
C.A.I.,- (V, a tutti gli effetti, parifi­
cata, alle altre Sezioni del Club 
Alpino. La. Sezione universitaria 
del C.A.I.'verrà assorbita da quel­
la "normale" qualora questa've­
nisse localmente costituita; 

'3) dopo, la regolare.costituz.io-
ne della Sezione U7iiversitàrìa del 
C;A.I. la Sede Centrale prenderà 
immediati contatti Con il Presiden­
te per le opportune istituzioni cir­
ca iltesserainenlo.-e il -'regolare 
HinzìonamentO:della nuova Sezione. 

Gli atleti .che. parteciperanno 
al campionato nazionale;asspluto ; 

' Per la partecipazione al Campio.' 
nato Nazionale 'assoluto di sci,' che 
avrà luoso <a. Cortina • d'..Ampezzo 
dal 19 al 2G córrente e che por l'an­
no in corso'assume il cu ratière ec. 
cezionàle di •'gara preoliiripionica, 
l'on. Renàto 'Ricci, presidènte • dèi. 

Nelle iezlcni Bel iikà 
Premio al custode del Rifugio Ca­

stelli. ;— Le-beneoiifirenze del custode 
del Rifugio Castèlli,. al. Pian. d'Arta­
vaggio, ' Costante Locateli! di. Maggio, 
risalgono alil'Inizio deMe pratiche per 
la scelta dèlia località e per l'acqui­
sto del fondo. La Società Escursio­
nisti Lecchési; sezione .del CAI, ha 
voluto 'dare un segno del suo com-
ipiacimento con l'assegnare una me­
daglia d'oro vinta dal povero Castel­
li in una competizione nazionale, 
consegnata giorni, fa da Mamma Ca. 
stelli.durante un intimo convivio di 
selini. 

La nuòva sede della Sezione torinese 
è, stata., trasferita dal: 5 scorso in via 
Barbaroux 1, Torino. Colla Sezione 
hanno cambiato domicilio le Sotto­
sezioni U.S.S.I.. .Quintino Sella. G.E. 
•A.T., Fotogruppo Alpino, ,11.Club.Al­
pino Aocademicb Italiano, 11 Comitato 
delle pubbliicazioni,del. CAI, la Reda­
zione della Rivista mensile del CAI, 
e.d 11'Comitato piemontese Consorzio 
Nazionale .Guido ' e Portatori.-

La mostra fotografica deli"U.L.E.— 
Si-è inaugurata nelle sale dell'Unio­
ne Ligure liseursioaisti; Sezione CAI 
di Genova, la prima mqstra fotografi-
cai alpina, '.che raccoglie' oltre due­
cento fotografie del più vivo inte­
resse. • . •• 

All'inaugurazione erano presenti 11 
Presidente . deU'U.L.E: avv. De Am-
brosys col Consiglio co:mpleto. l'avv. 
Nanni, Presidente : della Sezione ge­
novése del CAI, il rappresentante 
della FIE emol t i altri. I visitatori 
sono stati ; fin dai primi giorni nu­
merosissimi. .,, . . . . 

Una conferenza di Giuseppe Mazzot­
ti."— Per-interessamento della Sezione 
di" Vicenza del CAI, Giuseppe Maz­
zetti^ ha tenuto la sera del 27 scorso 
all'Istituto Fascista dì Coltura, la 
conferènza sul tema « Grandi impre­
se 'sul Cervino », illustrandola con 
pregevoli diapositive. - ' -

Tracciata per sommi capi la storia 
dei grandi tentativi e delle memo­
rande imprese che sulle creste e sulla 
pareti del Cervino, da' alpinisti al 
ogni nazione, da' Whymper a .Jean 
Antoine Carrel, ' in . ogni, tenipo ven­
nero coniipiute e reso omaggio al ri­
cordo delle precedenti meravigliose 
vittorie, da quella dei fratelli Schmidt 
sulla formidabile parete Nord a quel­
la più recente di Enzo Benedetti con 
le iguide Carrel e Bich sulla Sud, il 
giovane -scrittore ed alpinista Maz­
zotti rievoca i momenti più sug.ge-
stivi della prima salita al Cervino 
per la parete Est da llui compiuta lo 
scorso agosto con Benedetti, le guide 
Carrel Luigi e.Maurizio Bich e i por­
tatori Antonio Gaspard e Luciano 
Carrel. ' . - • 

Il conferenziere le,g,£re anzi alcime 
loagino di un suo libro di prossima 
Piiibblicazione, scritto . sulla magica 
avventura vissuta salendo l'ultima pa­
rete che agili uomini; a degli italiani, 
sia stato concesso,di violare. > 

Conferenza attentamente seguita-, e 
salutata da applausi, specie, da parte 
•di quegli alpinisti.'che nello paróle 
del Mazzotti hanno sentito un riflès­
so dell'odierno dibattito sull'essenza 
dell'a'lpini.smo. ' , " , . . ' , 1 

il nuovo-rifugio-al Campo di. Mèr-
coliano. — Il 20- corrente il -Club, 
Escursionisti (Napòletahi (sez. del.Club 
.\lpino Italiano) .inaugurerà il nuo. 
vò iritugio al Campo di Mercogliano 
(Monte Vergine).* Per l'occasione 6) in­
detta una gita- sociale con itinerario 
JS'apoll-.\v?nina e,poi in autOi,flno al 
Santuario di Mohte..Verglne; e quindi 
a'piedi per) Il-.Campo di Mercoglia-
no. Inaugurazione, del rifugio ed e-
sercitazioni ,sciisticpe, sul campi Hi 
.Virgilio e Summonte. 

ALPI P IEMONTESI 

premeno (m: 850) . . .- . • 
Pian [di Sole ,(m. 100) . ;. . 
Mòttàrone (rii. 1379) . ., . 
Alpe .Devero (1700) ,- . . 
Cascata Toce (1700) \ .*',. 
Maougnaga. (1327) . ^ . . 
Capanna Zamboai (m: 2000) 
Lago Mucrone (2000) .' . . 
Gressoney-Là, Triniti (1600) 
Capanna G a r l a ' ( 1 8 0 0 ) . . . 
Gabiet (2360)- .. . . . . 
Qhampolue (1600),. . . . . 
Ghàtsau BeSuIai'd . . ., . 
Valtournanche (1500) . . . 
Breuil (2000) . . . . . . 
Colle del Theodulo (3300) . 
Gran S. Bernai'do . . . . 
La Thuile (1400) . . . . 
Piccolo S. Bernardo (2200) . 
Courmayeur (1200) . . . . 
Usseglio (1300) . . , , . 
Pian della Mussa (1700) . ". 

,20 
30 
30 
60 
50 
15 
100 
60 
25 
50 
80 
30 
25 
25 
80 

120 
80 
20 

100 
15 
20 
80 

Balme (1400) .: . .. . . 
Moncenisio (2000) . « . 
Bardonecchia (1312) «' « 
Mel,eze.t . . . . . . 
Sauze d'Oulx-(1500) . « 
Sestrières (2000) . .:' ;.: 
Clavières (1800) . . . « 
Gap. Mautino (2220) « 
Gap. Kind (2200) . , .-
Grissolo (1300) . . . . 
Limone Piemonte (1000)'. 
Limone Piemonte, campi 
Acceglio ; . .. , . ,. : . . 
•yalsovaranche » « *i .. • :• 

ALPI VENETE 
M. Lessini-'Tracchi'(1400) . „ 
Madonna Campiglio (1500) . . 
Asiago (m. 1300) . . . . . . 
S, Martino Castrozza (1500), • 
S. Martino Castrozza, campi 
Passo di Bolle (2000) . . . . 
Alpi di Siusi (1600) . . . .-
Selva Valgardena (1500) . . . 
Ortisei . . . . .: . . . . 
Passo Sella ;(2200).- , . '. . 
M. Piana (in.' 2325) . . . . 
Passo Gardena (2100) . , . .- . 
Passo Pordoi (2200) . . . . . 
•Vigo di Fassa . .- . . v . . 
Val Badia (1400) . , . .• . .• . 
Corvara . '. ', . . . . . . . . 
Colle Isarco, campi . . . . 
Giogo S. 'Vigilio (Merano) .• . 
Avelengo (Merano) -, . . . 
Passo di Regia (1510)i w ••-•» 
Cortina d'Ampezzo (1200) . . 
Idem campi . . , • , , - . . . 
Paganella (2200) . « . . '. . 
S., Candido (1200) ... . . . . 
Dobbiaco (1200) . ,.: . . . . . 
Tarvisio . . e .. .̂  . . . 
Tarvisio, campi , , •../ ,~ . 
Montenero d'Idria . . . .: -, , 

APPENNINI • 
Bolognola . . .. . . . , . 
Abetone (1400) .. . . . . . 
Campo Catino, campi , . . 
Ovindoli (1375) ., « . ., . 
Idem, eampi , « ,»,".•... . 
Eoccaraso (I23i6)t;.» ^ . : . Ì : . . . , ,• 
Id. campi , . , .• V . . , 
Gapracotta . « . , ,,', ^ t 

' V'",,..•••X:' ,'SVIZZERA "' , 
S. Béffiàrdiho . . . « « 
Passo del; Bernina (2320) 
Engadina (1800) .; ., .- . . 
Sempione (Ospizio) . . . . 
S. (Gottardo, Passo .: ., . . 
Andermatt (m. 1444) . , . 
Gap." del.Rotondo . , . ,, . 
Kandersteg (1169) . . . . 
Adelboden (1356) :< « . . . 
Zermatt (1680) , . . . . . . 

cm. 
30 
60. 
20 
40 
20 

100 
80 

110 
110 
35 

•r 40 
100 
35 
20 

20 
SO 
20 
35 
70 
60 
40 
20 

7 
60 
45 
30 
70 
15 
20 
40 
50 
20 
30 
20 
20 
50 

140 
10 
40 
40 
70 
20 

20 
40 
40 
30 
60 
30 
SO 
éo 

80^ 
40 
80 

100 
40 

200 
15 
15 
40 

In tema di agevolazioni ferroviarie 

SI propone il "conto corrente,,.. 
Dal Sigi Enrico Gragnola ! junior, 

socio del C.A.I. di Milano riceviamo 
in data 18 gennaio scorso la seguente 
lettera che pubblichiamo ben vo­
lentieri associandoci a l a pratica pro­
posta suggerita ed augurandoci che 
venga presa in considerazione : dalle 
gerarchie competenti : , 

Ho letto guanto giustamente scrìve 
il collega M.artinenghi a proposito di 
riduzioni ferroviarie. Il problema è 
uno solo; sburoti-tatizzare ! ' Cioè snel­
lire, facilitare, fascistizzare. Non si 
comprende davvero perchè ogni guai 
volta si concedono delle facilitazioni 
s'inventano degli scogli, delle diffi-
colla come sono precisamente in ma­
teria : ferrovi.aria il numero prefisso 
dei gitanti, l'obbligo di compilare un 
appoHlo formulario: l'ora stabiVita 
della partenza e dell'arrivo, l'obbli­
gatorietà del timbro della stazione di 
partenza ed ancora i giorni e le ore 
limitate .per: il soggiorno, oppure 

.{come p. es. per i viùg.gi'in Allo Adi­
ge) l'obbligatorietà' di fermarsi un 
dato, numero, di giorni oltre guelli 
dei viaggi dì andata e ritorno. Trop­
pe complicazioni.. Ciò che è interes­
sante,.èfacilttarc.i viaggi a chi può 
avere l'intenzione dì viaggiare e, ciò 
che è:ancora .più. importante per 

•gùalsiasi azienda di trasporti .ila 
ferrovia statale- o privata, automobi­
listica oppure lacuale, è il tatto di far 
viaggiare più.gentc che .ita possibile-
che poi il viaggiatore parta ad un'ora 
piuttosto che a un'altra, faccia tim­
brare 0 no il biglietto, firmi il mede­
simo' con > matita copiativa '{anche 
quello si richiede!) o no, tutto ciò non 
h.i importanza. 

A me sembra che la sola presenta­
zione della tessera del C.A.I. in or­
dine di pagamento dovrebbe basta­
re anche per una sola persona, 
purché presentandosi allo sportello 
In cguipaggiamcnto alpino di-mostri 
chiaramente in modo non dubbio che 
il biglietto è richiesto vreciaamentc 
a fine alpinistico, escursionistico. 
Cos'i ebbi a scrivere oltre un anno fa 
alla nostra Sede Centrale e, non di­
spero che merci l'interessamento di 
S. lì. il nostro Presidente, la co.fo. 
sarà presto un f.^tló compiuto. Ma 
la questione non riveste solo carat­
tere alpinistico, ma indubbiamente 
In modo più vasto carattere turistico 
C-nazionale. So che della cosa .'sta 
interessandosi presso il Commissaria­
to del Turismo .anche la Federazione 
Nazionale Alberghi e Turismo.-, per­
sonalmente io vorrei si giungesse 
anche nel nostro Paese alla più pra­
tica soluzione-della-coia, e cioè alla 
istituzione .d.cl cosi detto Conto-cór­
rente . ferroviario,: 'il quale - abolisce 
ogni formalità restrittiva. ' 

Il Conto corrente ferroviario è con­
gegnato in modo pratico^ Stabilito 
che chi si fa correntista deve, come 
primo versamento sul suo Ubretto,' 
pagare una somma pari, ad un mi­
nimo di chilometraggio di 300. A'L- a 

tariffa ridotta p. es. del 50 oppure del 
70 per cento, il correntista sarà in 
facoltà, mediante versamenti supple­
tivi, di aumentare come meglio crede 
e vuole il suo patrimonio... chilome­
trico. Ogni qualvolta vorrà viaggiare 
.awrà soltanto da presentarsi allo' . 
sportello della stazione oppfire di 
una agenzia di viaggi e, sul libretto 
verranno dedotti i chilometri per il 
viaggio richiesto. Questo sistema si, 
dimostra semplicissimo, ed offre il' 
vantaggio d'invogliare gli interessa­
ti al « risparmio ferroviario » metten­
doli in condizioni di poter usufruire 
nel modo più spiccio e conveniente 
e guando lo. desiderano, delle facili-• 
taztoni concesse sulle tariffe ordina­
rie, e.d'altra parte è chiaro anche' 
il,vantaggio che ne ricaverebbe l'am-, 
ministrazione delle ferrovie. 

L'importante, come ho detto, è di 
invogliare più gente che sii pos'sibile • 
a viaggiare. I treni solitamente par­
tono vuoti 0 quasi; è molto meglio 
che gucsti posti vuoti siano invece, 
occupati anche'da persone a tar'iffa 
speciale, siano-esse in viaggio di 
piacere o rll affati; ì treni popolari 
sono una'bclla cosa, è vero, ma of­
frono molti e molti inconvenienti già , 
lament.iti 'è illustrati e, per i a po­
polari » • occorre - sempre formare un ; 
treno speciale, mentre gli altri treni 
normali sono-già... formati e parto­
no molto leggeri. Questo è lapaiis-'-
siano! ,, 

La collabo-razione dello '«Scarpo­
ne I) potrà certo influire vantaggios.i-
rnente per ottenere, lo scopo da noi 
tutti desiderato; viaggiare a buon 
mercato e comodamente, senza pa­
stoie burocratiche. 

E. GRt;GNOi..\ JUNIOR -: 

L ' U n t e ad una Colila del Monte Bianco-
Un grave incidente ó occorso ad 

una dello rriigliori guide del Monte 
Bianco, Ottone Bron. segretario po­
litico di Courmayeur. Egli si era re- . 
calo il 4 corrente nell'alta valle Fer- , 
ret per segnare la pista per la di-' , 
sputa della Coppa « Comandante fé- • 
dorale ». Durante .il, ritorno, nell'inol­
trato pomeriggio, a Meyentzè, pressò 
Planpincieux, scendendo solo, prece- , 
^uto a qualche centinaio di metri 
da due giovani fascisti, avendo per- ' 
duto reciuilibrio, ò caduto malamente 
e si ò fratturato la gamba sinistra..; 
rimanendo.poi senza soccorso fino a 
quando transita casualmente in'(ind­
ia località la si,gnorln,a Una Ka-me '̂ 
.run; la nota esploratricedel Cauca.^o, 
reduce da un giro sciistico nell'alfa'' 
.valle. -. . • , 

La, signorina ha prestato i primfj 
soccorsi al Bron e quindi è scesa 
subito a"Planpincieux chiamando soc-, 
•corsi. Parti subito una squadra dii 
quattro militi che con una lettiga 
trasportarono il ferito a Cottpmayauj,! 
Il Bron trovasi all'Ospedale di AiìSt&' 

j ' valichi alpini 
- Le - odìerns condizioni di vlablliili' ^ 
valichi alpini delle provincio di Sfll**» 
no-Trento o Belluno sono le seguenti; 

Sono chius: i Passi dello Stelvio, dei! Ci*. 
To, dei rordoi di Falzar«go. H l^orit* 
•Croce Comelico e di Tre Croci. 

IMtti gli altri Passi sono aperti al tran. 
sito. Si consiglia l'uso dello catene per eli 
autoveicoli. 

• >>-!> • 
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L O S C A R P O N E 

CLUB ALPINO ITALIANO 
Seai^ìone di Niilario 

— ' i l i ! 

Escursione di Pasqua all' Etna (m. 3274) 
1-4 = 23 Aprile 1933 

Venerdì 14 apr i le 1935 
20.15 iiart. da Milano (terr.) 

Sabato 15 apr i le 
8,25 iirrivo a Roma. 

Omaggio a l l 'Al tare della P a t r i a e Ti-
«ita. all 'Esposizione Fascista, 

18.57 purlùuza da Napoli (lerr.). 
Domenica IS apr i le 

6,55 arriTo a Messina 
<affè e l a t t e 
viiitH. in a u t o al la «i t tà 
colazione. 

15.30 partenza da Messina (ferr.) 
14,24 arripo a Giardini 
15.— arr . a Taormina (in auto) 

visita a l Tea t ro Greco ed al paese 
Dransso 

fj.1.30 part. da Taormina (auto) 
;'.'..21 partenza d a Giardini (lerr.) 
'a.ìi arr ivo a Catan ia 

pernot tamento 
Lunedi 17 apri lo 

?..— oaff e l a t t e 
visita l ibera a l la c i t tà 

1! —par tenza in autobae 
l'I.— ar r iv j a ISTicolosi 

colazione 
•'b.— part da Nicolosi (a piedi) 
IC— arr . a l la Cantoniera dell 'Etna (me­

t r i 1882) 
pranzo o perno t t amento 

Martedì 13 apr i l e 
'••— fatfò e l a t t e e par t . (a pie.di) 
7,30 ,irr. al l 'Osservatorio (m. 2942). 

sa l i ta a l c ra te re e r i t . all'Osserva­
torio 

10.— colazione 
'l'I.— par t . a piedi dall 'Osservatorio e di-

Etosa por Vili del Bove 
19.— a Zafferana (ore 6 e 2 di riposo) 
l','.30 iiartenza da Zafferana (in auto) 
:'3.30 ai •• a Catania , pranzo e j>ernattar 

mento. 
Mercoledì 19 apr i le 

S. - caffè e l a t t e 
8.55 part. da Catan ia (ferr.) 

F!.10 arr . a Siracusa 
t'^iazione' 

V — vi-ita in a u t o alla c i t t à e dii)toruì 
pranzo e. pernot tamento 

Giovedì % apr i le 
'.,50 caffè e la t te 
V.35 piirt da Hiracù^a (ferr.) 

(oiazione in t reno 
:ÌÌ.A" arr . a Girgenti 

visita in auto al Templi 
pranzo e pernot tamento 

Venerdì 21 apr i le 
7.— <'afft' e l a t t e 
,5(1 part . da OirjTenti (ferr.) 

"IMO arrivo a Pa le rmo 
<-oiazione 
Ai-ita l ibera alla c i t ta 
jiiauzo e pernot tamento 

s a b a t o 22 apri le 
S,— «alfe e l a t t e 
8.J0 par t . da Palermo (auto) 

a r r . a Monreale; visita a t t a Catte­
dra le e chiostro 

12,f— r i to rno a Palermo per Mondello 
14.37 pa r t . da Pa le rmo (ferr.) 
19.4J arrivo a Messina 
20.— part . da Messina 

Domenica 23 apr i le 
8.— arr ivo a Napoli. 

scioglimento della Comitiva. 

loro da Itinerari alla portata antshe 
di aneclloeri sciatori. La possilJilitè. 
di recarsi in serata da Bressanone 
alila località deMa Planclos (m. 1800 
circa) rende poi assai comodo l'ac­
cesso alla zona delle gite dove, peor 
dorsali e per Ih, presenza di nume­
rose abetaie la oeve è soJit'aTnente 
beillissima -ed in notevole quantità. 

Schllparlo e Passo dei Cainpelll 
(m. 1800) 

Domenica 26 febbraio. — Partenza 
In autobus ore 4.45; arrivo a Schil-
pario ore 8.30; arrivo al Passo dei 
Campelll ore 11.30. - (Partenza da 
Scbilpario ore 17; arrivo a Milano 
ore 20.45. 

Quota L. 30 per i soci; L. 32 •per 1 
non soci. Olrettore rti gita: Cocci. 

Villa della neve al Mottarone 
Aperta tutti i giorni con servizio 

(li alberghetto. 
Tariffa viveri. — Brodo L. 0,70; mi­

nestra L. 1,50; pasta asciutta L. 2.—; 
risotto L. 2,00; bollito con contorno 
L. 4,00; piatto di carne con contor­
no L. 5,00; frittata L. 3,00; 3 uova 
fritte L. 3,00; vino {1 litro) L. 4.00; 
bibite L. 1,00: catt^ L. 1.00. 

Pernottamenti. — Primo plano ai 
soci deiUo Sci Club Milano L. 4,00; al 
soci del C.A.l. L. 7,00. — Secondo pia­
llo ai soci dello Sci Club Milano 
L. 3,00; al 60.;i del C.A.l. L. 4,00; al 
non soci iL. 5,00. 

su pista per lo più, possibilmente, 
battuta, da eseguirsi con vodtate a 
scelta del concorrente. 

' 2.) In una discesa a carattere tu­
ristico su terreno vario con neve va­
ria, con un dlslivello di circa 1000 
metti e che permetta di dimostrare 
che il concorrente è In girado di el-
lettuare dualunque gita. 

Per la prova di seconda grado: 
1.) In una discesa di 800 metri 

circa di disHveillo in terreno vario, 
su pista per lo più, posstbiilmente, 
battuta, da eseguirsi io un tempo 
minimo di 7 mimiti. 

a.) In una discesa a carattea-e tu­
ristico su terreno vario con neve va­
ila, con un dislivello di circa 1000 
metri e che permetta di dimostrare 
ohe il concorrente è in grado di ef­
fettuare qualunque" gita. 

Quest'anno le prove verranno ef­
fettuate al Colle del Sestrières. 

Per la prima prova di «terzo grado 
sarà effettuata la discesa dell'" Al-
pette i. 

Per la prima prova del secondo 
grado sarà effettuata la discesa del 
«Sises». 

Per la seconda prova del secondo 
e terzo grado, sarà effettuata la tra­
versata del « Colle Basset », con di­
scesa a « Sauze d'Oalx ». 

A tutti coloro che supereranno la 
prova di terzo grado verrà data una 
medaglia del conio speciale dello Sci 
Club Milano. 

A tutti tOloTO tìhe supereranno Ja 
prova di secondo grado verrà data 
una medaglia del confo speciale del­
lo Sci Club Milano. 

Tassa d'iscrizione per entrambe le 
prove L. 10 con diritto ad un percorso 
in teleferica. '. 

/( cratere dell'Etna 
N o r m e 

Quota di L. 830 (ottocentotrenta) che 
comprende il via^ffio in seconda classe da 
e per Milano, gli auto, il vi t to (compre-
eo Tino e servizio in alberghi di prima 
categoria , e l i alloggi, le guide, il ira-
sporto e deposi to del bagaglio ( l imitato 
ad u n a sola valigia), l'organizzazione,, le 
mancie, ecc. Ees tano esclusi la colazione 
del giorno 15 a Roma, il pranzo dello 
stesso g iorno a Napoli e la spesa del 
mulo per chi desidera servirsene nel la sa­
l i ta al l ' I ; tna. 

iscrizioni. — Devono essere accompagna­
te dal versamento di L. 100 (non rimbor­
sabili in caso di mancato intervento) ed 
inviate al la Segreteria del C. A. I . di Mi­
lano (via Silvio Pellico 6) en t ro il 10 mar­
zo 1933 Le r imanent i t . 730 dovraniKt es­
sere inviate en t ro il 2 aprild 1933. 

Equipaggiamento. — Sono indispensabi­
l i : il sacco a lp ino, il soprabi to e la man­
tellina o la giacca a vento, le moUettiere, 
horaccia e bicchiere d 'al luminio. 

Dìrctt. dell 'Ilscursione: Antonio Rossini. 

M o n t e T a b o r m . 3177 
del Rifugio 3» Alpini in Valle Stretta m. 1800 
Sahrilo IS febbraio. — Partenza da 

ìMilaiu» Contrailo ore 14.55; arrivo a 
J'afdoiicccliia oro 21.01; arrivo al lU-
1 ligio 3.0 Alpini oi<! 24. Peniotta-
t ionio. 

I>niiiaìica 19 febbraio. — Sveglia, 
.•nfii' con pano o'r(! G; partenza dal 
l!ifu,:;:o oro 7; in vetta al Monte Ta-
;l)or ()n>.]3. Colazione al sacco. l"ti-
toinn (il Hifiisio, distribuziono tlie; 
'nartcìiza ria Barclonecciiia oro 18.10; 
..irrivii a MilniK.) ore 2:'.15. 

EfiuipayoiamerUo alia montagna. 

pelli (li foca. 
Quota L. 50 circa (viaggio, pernot­

tamento, tiho con pane alla sveglia, 
the 'al pomeriggio). 

Direttore: G. Marimonti. 

Gita al Pizzo Formico 
nomcnica 19 febbraio. — 'Milano-

Gaiidlno: C3lusoaieAlilano. Partenza 
(la Milano iiìazza Palazzo Reale in 
autobus ore 6; arrivo a- Milano in 
autobus ore 19.30.' 

Spesa L. 23. - Iscrizioni in segrete­
ria. 

iDireftore; Calamiila. 

o O l e L-LJ B 
G I T E S C I I S T I C H E 

ILANO 
t'ifugio della " Plose" metri 2447 e 

Ila "Punta del Telegrafo" m. 2504 
(Bressanone), 

25-20 febbraio 
Sabato 25 febbraio. — Alle ore 18.40 

iKivlonza FF. SS. 
Domenica 26 febbraio. — Ore 0.32 

fifrivo a Ilressainone; ore 7.30 par-
ionza in autalìus; ore 9 arrivo a 
i'ianrios (in. 1700) e partenza cogli 
.ci; ore 11 arrivo al iliifugio Plosj 
(m. 2147); colazione al sacco, oppure 
lìbera nei due rifugi con servizio di 
listnrante. Salita .facoltativa alla 
'l'unta (lei Telegrafo (m. 2501). Allt̂  
oro 15.30 partenza dal Ilifiigio Plose; 
oro 16.30 arrivo a Plancios; ore IS ar-
.« ivo a Bressanone; oro 20.49 iKirtenza 
n treno. 

Lunedi 27 febbraio. — Alle ore 5.40 
an'ivo a Milano. 

•Spesa approssimativa L. 75 da ver­
sare in ̂ esieterìa (ferrovìa, auto, per-
notianiento. caffè, latte). Ai non so­
ci L. 80. 

(Direttori: Amedeo, Contini colla 
gentile coWaboirazione del Ten. F. 
Boffa del Comando VI Reggimento 
Ailpini, Bressanone. 

La zona del iRifiigio Plose sopra 
Bressanone è la mèta abituale degli 
oppa.>sionati di Bolzano dove si pos­
sono effettuare numerose amenìssi-
ine gite che si svolgono in un ma­
gnifico ambiente di vette o di colli 
poco conosciuti e normalmente poco 
frequentati dal gran pubblico che pre­
ferisco solitamente Je località alla 
moda. 

Oiltre al Rifugio Plose si trovano 
nella zona due altri rifugi tutti con 
servizio dì ristoratore collegati, fra 

Per ima classifica generale 
degli sciatori non corridori 

« In tutti gli sport, a carattere stret­
tamente e puramente agonistico, esi-
se già una classifica di (^ratiere ge­
nerale che suddivide gli eventuali 
gareggianti in diverse categorie: di­
lettanti, professionisti; gli stessi poi 
sono suddivisi a loro volta in prima, 
seconda, terza categoria, oppure in 
pesi leggeri, pesi medi, ecd ecc. 

« Per lo sci, qualche cosa, in re­
lazione alle corse, è già stato fatto, 
ma non di questo noi vogliamo oggi 
parlare. Si tratta invece di un'altra 
questione. 

<r Nella stessa esecuzione di pro­
grammi di gite, riesce sovente mol­
to difficile sapere preventivamente se 
un eventuale partecipante abbia o no 
la capacità tecnica necessaria; spes­
se volte è capitato ad -un direttore 
di gita di avere con sé degli indi­
vidui i quali, dopo avere affermato 
di andare abbastanza benino, di ave­
re una discreta pratica, ecc., ecc., 
si sono dimostrati essere del tutto 
principianti cosi da ritardare la mar­
cia di tutta la comitiva, oppure da 
rappresentare, alle volte, addirittu­
ra un pericolo; sempre in ogni mo­
do, una noia ed una seccatura per 
tutti i compagni, ed In special mo­
do, per il disgraziato direttore. Ciò 
è dovuto al fatto che molti, i qìiall 
non hanno la benché minima idea 
dì cosa significhi veramente • anda­
re in sci y> credono, ad esempio che 
una <i voltata di appoggio » sfa un 
virtuosismo e non cioè una semplice 
cognizione elementare. 

« £' dunque indispensabile giunge­
re da noi, come in altri paesi, ad una 
suddivisione degli sciatori, nella stes­
sa vianicra come è stato fatto ed or. 
fianizzato dallo « Sci Club of Great 
Tìrlinln » e cioè dallo Sci Club d'In­
ghilterra y. 

Le prove al Sestrières 
(19 F e b b r a i o ) 

Quest'anno lo Sci Club Milano or­
ganizza le Prove di Classifica con con­
cetti diversi da quelli deia'anno scor­
so. ', 

A ciò si è giunti per le due con­
siderazioni seguenti: 

1.) Migliorata abilità tecnica mè­
dia dei soci; 

2.) rendere le prove meno sco-
•lastic'he e più divertenti. 

Per tali ragioni le iprove stesse, 
anziché basarsi sugli esercizi con­
templati nel regalamento riportato 
nel numero di settembre 1931-IX del­
la Rivista mensile della Sezione di 
Milano, consisteranno: 
, Per la prova di terzo grado: 

1.) In una discesa di 400 metri 
circa di dislivelìo in terrejio vario. 

Gita sociale al Colle del SestrlJres 
In occasione delle Prove di ciasslflca 

dello Sci Club Milano 
(GII iscritti Me Prove di classifica 

hanno diritto di precedenza sia nel 
trasporto che nel pernottajiaento al 
Sestrières), 

Sabato 18 febbraio 1033. — Parten­
za da Milano Stazione Centrale alle 
ore 14.30. Arrivo a Torino ore 17.42. 
Arrivo a Ouilx ore 20.44. Arrivo a Se­
strières ore 22.15. Pernottamento 

Domenica 19 febbràio. ~ Mattina: 
ore 9 inizio Prot;e dì classìfica. Po­
meriggio: ore 14 partenza per il Co» 
Basset. Partenza da Oulx, ferrovia 
alle ore 18.30. Arrivo a Torino alle 
20,04 - Arrivo a Milano alle 23,15. 

Quota h. 80. — Viaggio in ferro­
via, pernottamento, caffò-Saltc, au-
toibus da Oulx a Sestrièree. 

Gita al M. Confinale m. 3370 
25-26 febbraio 

Sabato 23 febbraio. — Ore 14.15 ri­
trovo piazza Palazzo Reale; ore 14.30 
partenza; ore 20 arrivo a Bormio 
(m. 1225). Cena, pemotlaime(nto. 

Doìncnica 26 febbraio. — Ore 5 sve­
glia, caffè e latte; ore 5.30 partenza 
in autobus; ore 6 airivo a S. An­
tonio (m. 1339) e partenza; ore 11 ar­
rivo in vetta M. Confinale (m. 3370). 
Colazione la saoco; ore 12 partenza; 
ore. 16 ritomo a S. Antonio; ore 17 
partenza in autobus; ore 23.30 arri­
vo a Milano. 

Spesa L. 80. Ai non soci L. 85 (viag­
gio, cena, aJIoggio e . caffè-latte) da 
versare all'atto dell'iscrizione. 

Iscrizioni Hmitate a 20 si chiude­
ranno il 23 febbraio o prima iraggiun. 
gendo il (numero massimo stabilito. 

Equipaggiamento Invernale. Por­
tare pelli di foca e l'occorrente pei 
pasti al sacco. 

Direttore: Ugo di VaMepiana. 

Corsi di sci per bainbinl e sipore 
Le prime' due lezioni tenutesi a 

San Maurizio-ed al! Mottarone han­
no ottenuto un pieno successo con­
fermando l'opportunità di questa 
simpatica iniziativa dello Sci Club 
Milano. 

l a prossima lezione sarà tenuta an­
cora al Mottarone giovedì 16 corren­
te, partenza dalla Stazione Centrale 
alle ore 7.10 e ritorno in serata aUe 
ore 20.30. 

Le iscrizioni al corso sono ancora 
aperte presso la Sede in via Silvio 
Pellico, 6. 

Noleggio sci 
nitìro: giovedì dalle ore 21 alle 

22.30; venerdì dalle ore 21 alle 22.30. 
Consegna: sabato dalle ore 17.30 

alle 18.30; martedì dalle ore 21 alle 
22.30 

Quota L. 5 al palo. 

Corsi di sci alpinistico 
a. JVIisurina. 

Il 26 del mese di dicembre nella 
conca di Misurlna ha avuto Inizio 
il corso di.sci alpinistico Indetto dallo 
Sci Club Milano ed affidato alla so­
lerte direzione di Mario-Bernasconi. 

'Il •primo turno dal 26 dicembre al 
1. gemiialo ha avuto 31 partecipanti; 
tutti furono alloggiati all'Hotel So-
rapls, dove la proprietaria gentilis­
sima si fece in quattro per fdr tutti 
contenti: ila neve, se non abbondan­
tissima (circa 40 cm.), era ottima. 

Tutti presero parte con entusiasmo 
alle lezioni: la grande maggioranza 
era composta di elementi non nuovi 
allo SCI, ma certo assai poco pratici 
di manovrare a volontà sulla neve. 

Ad una prima Hezione di ginnasti­
ca sciistica, marcia in plano e ma. 
novre varie, con una gita 'nel din­
torni, seguì la prima lezione di di­
scesa a slalom. Non piccola fatica co­
stò a Bernasconi, coadiuvato da uin 
secondo istruttore, l'ottenere una po­
sizione corretta. Le raccomandazio­
ni « sci piatti » e quella « più basso 
sugli 6cl » con molte a9tre furono ri­
petute migliaia di volte: il risultato 
fu che dalla prima serie ' di discese 
lente e sferrate ail quarto gionno tutti 
scendevano sufi campo spigliati sen­
za pili alcuina preowupazlone per 
coloro che salivano, ma guizzando 
tra essi, al contrario di (luanto av­
veniva 11 primo giorno. 

Furono ripetute brevi gite onde 
continuare le esercltaziotil su terre­
no vario: il 29 fu fatta una escur­
sióne'al Rifugio; delle Cime di La-
varedo. , I A discesa bella e-veloce-fu 
palestra di slalom. 

Gli ultimi giorni furono dedicati 
al Cristiania eTelemark: alla fine 
le ventate a" Spazzaneve furono so­
stituite con mezzi • cristiania col ri­
sultato di far notare un rapido cre­
scendo della velocità sul campo. 

Bernasconi Iniziò gli aUlievl anbhe 
nel segreti della .soiolinatura, • sgar-
bugliando il caos prodotto dai mille 
tipi e mettendo nel dovuto valore 1 
orodotti Italiani; indirizzò •per una 
buona scelta degli sci, bastoncini, 
Httaochij parlò delle molle, delle pel­
li, della ]a(minatiTPa; si intrattenne 
mire sull'attrezzamento generale del­
lo sclatoire alpinista, sui pericoli del-
'a montagna, sulTa lettura delle car­
te, ecc. 

La gita alla IViarmoiada 
Lo Sci Club Minano nel gloirni 11 

e 12 febbraio ha effettuato una gita 
sciistica alla Marmolada (m. 3342). 

I sciatori 'pernottarono la sera del 
giorno 11 febbraio al Passo Peda­
la, ed al mattino della domenica con 
raggiunsero la vetta della Marmo-
lada (m. 3342), da dove si potè go­
dere uno dei più celebri, panorami 
delle Alpi. 

•Notevole H fatto ohe tutti I 31 par­
tecipanti raggiunsero la cima, fra 
cui le sig. Orsini Maria Luisa, Tor-
nani Maria Vittoria e Sostegni Ales­
sandrina. 

La prossima conferenza 
Si ricorda che mercoledì 22 cor­

rente, nell'Aula Magna del Ginna­
sio Beccaria, in piazza S. Alessan­
dro, 1 alle ore 21,15 precise l'rvv. 
Mario Pelosini dirà : « Poesie ispi­
rate alla montagna » e dopo di lui 
l 'aw. . Delio Tessa d i rà : «Poesie 
tmilaneai » (di Carlo Porta. Delio 
Tessa ed altri autori). 

Si avverta die non sarà consenti­
to l'accesso alla sola durante la 
dizione e che nella sera stessti la 
sedo della Sezione r imarrà chiusa. 
_: —». 

Il trofeo Resnati 
Il 26 corrente verrà, disputato per 

la seconda voflta il « Trofeo iResna-
ti n, vinto l'anno scorso dallo Sol 
Club Candido, dono dello Sci Club 
Caproini di Milano, e particottarmente 
dal comm. Caproni e dalt'ing. oav. 
Fargion, presidente del Gruppo, 

La pròva si svolgerà, sui campi di 
Barzto, in Vailsassina. La caratteri­
stica di questa gara a staffetta è ohe 
essa si svolgerà tutta su terreno (pia­
neggiante, della lunghezza comples­
siva di "km. 18, divìso in tre frazioni 
di 6 l<m. L'organizzazione è curata 
dallo Sci Club Caproini, col patroci­
nio del (Direttorio Provinciale di Mi­
lano della F.I.S. Le squadre sono 
composte di tra.concorrenti. . 
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M O N O G R A F I A N . 4 4 ( S C I I S T I C A ) 

a traversata sciistica del Catinaccio 
K' una bella ed interessantissima 

fjita, specialmente per il paesaggio 
i.-lie *i attraversa, orrido ed ardito. 

Carte topografiche. — La migliore è 
Ja carta del Touring Club Italiano. 
.Maninolada, Catinaccio e Gruppo dei 
.Sella. 

Ottima ò pure la carta del D.O.A.V 
Dibliografia, — Utile può essere il 

secondo volume della Guida da Rifu. 
«io a Rifugio del T.C.I. La parte seii-
.stica è descritta in tedesco nel volu­
me « iDolomiten Sldfuehrer » del dr 
Gunther Langes, edizione Rudolf Ro-
iher (li Mon.aco, 

Equipaggiamento, — Media monta, 
glia. Pelle di foca. Scarpe chiodate 
opipuro ramponcini. La corda non è 
necessaria. 

Vettovagliamento. — Fonte di rifor-
nimenti: Mazzin o Perra in Val di 
J'assa, 

Modo d'appoggio. — Per la Val di 
Fiemiuc e di Fassa a Mazzin o Perra. 
'Uà Bolzano per il Passo di Costalun-
g.i. e ia Val di Fassa 

Losalità d'approccio. — Mazzin o 
Perra. Alberghi 

Pericoli. — Qualche pericolo di va­
langa nel tratto tra il Rifugio Vaio. 
let ed il Passo Principe e da questo al 
Lago d'.\ntermoia. 

Rifugi. — I rifugi durante la sta­
gionî  invernale sono chiusi. Si può 
però ottenere rial custode del Rifugio 
Vdjolct (V. DB Zulian-Perra) le chiavi. 

DESCRIZIONE DELL'ITINERARIO 
Mazzin (m. 1372) è il punto di par-

tenzti iper la traversata sciistica del 
Catinaccio. 

Dietro alla Chiesa parrocchiale par­
te la carrareccia, che cammina verso 
il bosco e su (per esso. Finito questo, 
prosegue con la stessa andatura, con 
tratti ripidi, altri lievi e talvolta pia-
negHiaiitì. sia quasi a sbattere contro 
un casone .{tabaccaio) anticipante ie 
case (li l'otic (m. 14G9) che si lasciano 
in 5)aito a destra, accorciando il go­
mito per i 5)ratì sotto di esse, e pun­
tando alla svolta del pendìo e della 

(me-

mulattiera staccionata, protetta più in 
"̂1 da un Crocifìsso. 

Fin qui bella vista sulla Val di Fas. 
sa e sui Sass de nodes e Sass de Un-
des all'imbocco della Val di S. Ni­
cole') 

Siamo subito dopo Monzon 
tri 1504) che si attraversa. 

Finito l'abitato, non curarsi delle 
biforcazioni provenienti dal basso e 
da Perra. ana continuare per la stra­
da ancora larga, che entra, dopo un 
altro bel Crocefisso, nella Val di Va-
jolet. 

In alto a destra dominano i roc-
eiosi scoscendimenti dell'Aut. dei Coi 
da Manzon, frequentati (per la caccia 
al camoscio, dietro i quali s'intrav-
vede spuntare ardita la Torre Rizzi 
(m. 2473). 

Inoltrarsi per l,i valle, verso i Di­
rupi di Larsec, e con lieve salita por­
tarsi ai pascoli dì Sojal (m. 1565) do­
ve sfocia il vallone del Rio Larsec, 
percorsa dal sentiero che pel Passo 
di Scarpello e di Scalette, salo diret­
tamente al Rifugio d'Antermoja. 

Attraversato anche 11 letto del Rio, 
si entra nel bosco, lasciando le dira­
mazioni di sinistra e la segherìa. tpe<T 
inoltrarsi lungo le pendici delle Frai­
ne di Dassoal, secondo lo indicazioni 
di un cartello indicatore del Rifugio 
Gardeccia 

Si attraversa un ruscelletto e con 
tratto incassato si percorre un co­
stone, che separa due vallette sbu­
cando in un pr.ato con un grande 
masso ed un crocifìsso (m. 1774) olia 
base della Punta Crlstophe, denomi­
nata sulle carte concordemente come 
Pala del Mezzodì. 

Si contìnua, come fatto finora, alla 
destra del Rio di Sojal fin che appare 
magnifica la visione della parete del 
Catinaccio che sta di fronte, avente 
alla sua destr.-i l'ardita fiamma delia 
Winlvler, la ipifi bella delle Torri di 
Vaiolet. e tagliando baranci si (pro­
cede man mano più rìpidamente, 
lungo il flnnco dì una valletta, che 
poco dopo 'ii attraversa (m. 1848). 

Ecco il (crimo casolare di Ciamip, 
dominato più in allo da un alberghet-
fo privalo, die non esercisce. Si salo 
ancora ripidamente a <lestra fra mu-
alii e pini e per vallette p dossi fin-
che sì sbocca al ripiano del Rifugio 
Gardeccia (m. 19G.1,). 

Poco più oltre affiora una tavola 
d'n.rient;vmento, ,-illa quale uno sguar­
do si ipuò ben (lar(> per conoscere 'e 
denominazioni delle cime che clrcon-
daiiD la magnifica località. 

Per lo sciatore, rome direttiva, ser­
ve invece oitiiuamente la linea te­

lefonica, che va verso nord-ovest lun­
go la Val di Vajolet, tagliando i 
prati, e quando questi cessano, per­
ché incontrano un erto gradino, con 
un gran pino che fa da palo, si pie­
ga allora decisamente a sinistra, di 
(-:osta, per.una cinquantina di metri, 
tlntaniochè uno svasato valloncello 
permette di serpeggiare, con siposiit-
mento a destra, verso mughi e neri 
pini. 

Si supera cosi il primo gradino e 
si prosegue per un tratto.pel costone 
e lungo il fianco di esso che riparta 
nella valletta, popolata dall'ultima 
vegetazione e da qualche grosso mas­
so scaricatosi della vicinissima par­
ie est del Catinaccio, alla cni base 
lentamente si procede verso l'ultima 
fatica, rappresentata dai (muraglioni 
rocciosi delle Porte Neigre, sui quali 
già fa capolino lo chalet del Rifugiet-
to Preuss 

Giunti quasi sotto le rocce, anzi­
ché imboccare l'impervia valletta, .>i 
piega a sinistra e serpeggiando fa. 
ticosamente si sale a raggiungere 
l'orlo della bastionata su cui sorge 
anche il Rifugio Vajolet e la sua de-
pendence. (Ore 2.30) 

• *• 
Si parte dal Rifugio Vajolet con 

direzione nord, lasciando a sinistra 
il vallone che sale al Gartl avente 
a destra come pilastri le 'forri di 
Vajolet ed a sinistra la Punta Emma. 

Proseguendo con ripidi tornanti 
svolgendo il nastro lungo le pen­
dici valangose delle Torri di Vajo­
let (est principale e nord) il più vi­
cino possibile alle rocce, si (raggiun­
go un sicuro cocuzzolo, dal quale 
leggermente si scende a Sinistra per 
portarsi in una valletta separata dal­
la (principale da un dossone nevoso. 
L'itinerario sale ancora verso la 
Punta di Vajolet e la Torre Puntel­
lata onde portarsi gradatamente ver­
so il Passo de] Principe .(m. 25r7) 
che si apre fra la Cima Piccola di 
Valbona ed il Catinaccio d'Antermo­
ja (KesselSiogel). (Dal Passo si scen. 
de nella colica del Principe, in fon­
do alia quale sta li Rifugio Berga­
mo, e dalla quale si sale al Passo 
del Molignon). 

Nel nostro caso non è necessario 
raggiungere il Passo del Principe, 
ina una ventina di metri sotto cU 
esso, si gira a destra e si percorre 
il l'ipìdo pendìo che sostiene lo roc­
ce del Catinaccio d'Antermoja, risa­
lendo con qualche serpentina il sem­
pre più ripido declìvio. In ultimò, 
quando questo si restringe, a guisa 
di canale' .un grande traversone a de-
stra, seguito da uno più corto di si­
nistra permette di raggiungere una 
selletta Tale percorso, *«d il breve 
tratto che segue, 6 pericolosissimo 
per valanghe, che possono cadere an. 
che dall'alto, qualora fossero le roc-
ce ripide troppo cariche di neve. 

(Dal colletto proseguire leggermen­
te in salita, tagliando l'altro ripidis­
simo pendìo, che per neve gelata o 
per il vento, si attraversa con gii 
sci sulle spalle, e talvolta coi ram. 
poni ai piedi, perchè esposto come è 
a sud, lo si può trovar gelato. 

Si perviene così al Passo d'Anter-
imoja (m 2774) che sì apre fra lo 
sperone sud del Catinaccio d'Anter­
moja (m. 3001) e la Cima di Larsec 
(m. 2893). 

(Attenzione. Salendo al Passo 
Principe parrebbe che il Passo d'An. 
termoja fosse a destra del roccìone. 
adossato allo spigolo sud del Cati­
naccio d'Anteirmoja, ma non è cosi, 
perchè è il piano inclinato occiden­
tale di questo roccione che porta alla 
selletta ed al Passo d'Antermoja, co. 
me abbiamo visto sopra). 

Talvolta 11 Passo, per effetto del 
vento è filettato da una cornice, che 
va tagliata, per scendere verso nord­
est nella valletta. 

Breve discesa lungo le pendici del 
Catinaccio d'Antermoja, poi un die­
tro-front deciso ed unf. ' anghìssima 
sciabolata sui fianchi della Cima di 
Lausa, divallando lungo la valletta. 

Quando questa f^inbra voglia leg. 
germente saltare, portarsi nuova, 
mente a sinistra e con una sola lun­
ghissima volata, tagliando le pendi­
ci della Cima del Lago, si. scende sul 
pianoro (m. 2500). 

Lo si attraversa verso oriente, si 
percorre o si costeggia il laghetto 
d'Antermoja, dominato dalla eroda 
del Lago, • e puntando a destra del 
pilastro di Cima Dona, si raggiunge 
quel colletto dietro il quale fa capo, 
lino la lontana Marmolada col fe­
dele Gran Vermel. 

Poclii metri più in Jà ecco 11 Ri­
fugio d'Antermoja (m. 2495) coi scin­
tillanti pendii del Polenton e delle 
Crepe di Larsec. 

Ciiiude il scenairio bellissimo il 
gruppo delie Pale di San Martino. 

Dal Rifugio d'Antermoja volgere a 
sinistra (nord) verso le rocce di Ci. 
ma Dona e verso una grotta, per ta­
gliare in alto ed in quota un'altro 
ripido pendio e portarsi con poche 
ultime serpentine al Passo (Dona, che 
si apre a guisa di larga sella a si­
nistra della tondeggiante Cima del 
Mantello, che ha pareti strapiom­
banti. 

Questo tratto è pericoloso j>si sia-
vine. 

Raggiunto li Passo Dona nuovo 
spettacolo: son vicini i monti di Val 
Gardena ed il Gruppo del Sella. 

Si scende allora nella bellissima 
Val di iDona tenendo il pirimo tratto 
a destra ed 11 susseguente a sini­
stra, lungo i pendii di Cima Dona, 
6 senza scendere nel fondo valle, e 
nemmeno a Charleroì si taglia la 
quota per raggiungere §enza lattea 

il Pasio iDuron che si apre a sini­
stra dì quota 2281 (costiera con anda­
mento est.ovest, che separa la Val 
di oona dalla Val Duron). 

La Val Duron invece è chiusa a 
sinistra dai Denti di Terrarossa al­
la cui base sorge il Rifugio privato 
Alpe, di Siusi (tDialer) frequentato 
da nudisti e da tedeschi. 

Chi vuol raggiungerlo, per scende­
re poi in Val Gardena, deve tagliare 
il pendio a sinistra e puntare alla 
testata della valle, chi invece vuol 
scendere in Val di Fassa, ci segua 
nel breve,percor.só 

Giù per una valletta per il lato 
destro di essa e poi per quello si­
nistro. Tagliare in piano a destra un 
costone per evitare un tratto ripido 
o tropipo stretto, entrando In una 
seconda die si discende, con spo. 
ètamento nuovamente verso destra, e 
poi descrivendo un largo cerchio ed 
una cneravìgliosa volata giù pel 
Clamp di Grevena, al margine del ri­
piano, dove sorge un fienile, che si 
raggiunge (m. 2072). Da questo pun­
to scendere verso destra Iri fondo 
valle per bellissimo, apertissimo pen­
dìo (m. 1872). . 

Valicare il torrentello, attraversare 
11 piano della valle, lasciando a si. 
nlstra i numerosi fienili di Malga 
Mìravalle e quando il rio piega, imi­
tarlo a sinistra, entrando in sede 
di mulattiera che subito sbocca sul 
nuovo Rifugio Val iDuron (proprie­
tario Eugenio Rizzi lìl- Campltello, 
letti per 6 persone, aperto tutto l'an­
no. 

Siamo a Sofos colìn (m. 1870. Po. 
chi metri più in là due baite: qui si 
abbandona la mulattiera perchè sale 
e si attraversa il plano verso» l'Alp 
Duron (m. 1850) al margina del bo­
sco, dove sorge una cappelletta e si 
alza un Crocefisso 

OI nuovo ricompare la mulattiera 
che entra o scende ripidamente per 
una valletta boscosa tenendone il 
fianco sinistro 

Sofos alto (m. 1807), una radura, 
un crocefisso, una cappella, poi via 
con altra velocissima discesa a val­
le. Siamo a Lapausa, altra cappella, 
ponte crocefisso ed altra volata an­
cora, poi-terreno più facile ed aper. 
to che si taglia nel bel mezzo, por­
tandosi in sul finire a destra. Altra 
cappelletta, altro ponte, e giù per la 
sponda destra, dopo un tratto piano, 
ancora velocemente, finché giunti al 
Molin del Pian, se si è prudenti, con­
viene fermarsi e togliersi gli sci, per 
un centinaio di metri, perchè la gola 
è stretta e precipita sul torrente che 
a sinistra scende poco invitante. 

Rivalicato il rio. si può (rimettere 
nuoi'amente gli .sci, ma talvolta non 
conviene perchè Campitello «m. 1441) 
è a pochi minuti, 

s. s. 
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LO SCARPONE 

Vitale Bramani 
(^iStudlo apologetico) 

, Il 13 aprile 1914, una minuscola 
jcomìUva di ragazzi innamorati del-
[la montagna, quando quèeto amore 
era ancora delizia di pochi, scende­
vano a-rompicollo luingo un sentie. 
ro alpèstre, che sbucava su lo s t ra . 
done di una stazionclna delle Preal­
pi .loml)arde. 

Il binajfio della strada ferrata era 
•ormai vicino e appariva a tratti 
fra gili arbusti e le siepi. 

•—. Il treno non c'è ancora e, 
quindi,,non ci'scappa più — disse 
il più grande dei ragazzi, rlvol-
gendosi alla sorella. 

— 'Meglio cosi — commentò il ira-
eazzo minore — altrimenti, la gita 
al Buco del Piombo e al Paliamo, 
ne verrebbe conclusa a suon di sca-
pacdpni, , j 

E, dicendo così, fece pensare an­
che agli altri che a Milano c'era ad 
attenderli xma. mamma molto buo­
na, ma anche molto intransigente 
in fatto di orart o di disciplina. 

Ncll'ianima dì un ragazzo vi è 
sempre vm elemento divino, una 
scintilla che le cose buone possono 
attizzare e far (splendere improv-
visamente. 

Per Vitale Bramani' questa in­
candescenza dello spirito deve es­
sersi verificata in, quel lontano 
giorno «di aprile, duxante la ealita 
ài Pallanzone, che è storicamente 
la sua prima conoscenza con la 
montagna^ . 

E' molto probabile che ciò sia av. 
venuto ili modo inconscio, in una 
curiósa .confusione che mescolava 
nell'animo vergina del ragazzo il 
cupo pensiero degli scapaccioni 
con, le (ricchezze luminoso della 
montagna, beila come una basilica 
fiolitaria, dove il sole, dalle grandi 
vetrate' del cielo, riaccendeva gli 
«ri assopiti sugli altari delle cime, 
esalandovi ''un'àtmosfei'a di t r an , 
quillo tfamoptó. Sono, forse, quel­
le sànsàziòni «ràocolte allora nelle 
pupille attonite, che Vitale ha poi 
reso'nell'armonia perfettissima del­
le sue sessanta e più prime asoen-
."ioni, che hanno fatto di lui uno 
(Jet migliori e più completi alpini­
sti accademici i ta l iani . . 

, ' • ' - . . - « » * ' 

. Angelo Mamareisi, presldante gèr 
nerale del Club Alpino Italiano,, la 
sera del 16 genri.aio ha dato una 
fioienna consacrazione ufficiale al­
le ' viirtù molteplici di Vitale Bra­
mani, assegnandogli una medaglia 
d'oro al valore alpinistico. 

E si è 6ubito sentito riparlare 
'delle sue ascensioni; per vie nuove 
e inesplorate, attraverso difficoltà 
complessive di; « quarto, quinto e 
sesto grado ». ' 

-ìò, invece, non voglio ' ttìistiirare 
il valore di Vitale Bramaili con la 
« scala di Monaco ». » 

Questa nuova Amità di confronto, 
che, a mio modo di vedere, serve 
pei- deierminare in maniera sempre 
relativa le capacità fisiche e l'abilì-
tiì tecnica di UTJ rocciatoire, non fa 
altro che sostituire le espressioni: 
«facile», «difficile», n difficilissi. 
mo », « adatto solo per veri alpini­
sti nel senso tecnico » e via dì se­
guito;, oppure elimina ì circoletti, 
i cerchi concentrici, il grosso pun­
to nero e gli altri segn alini con­
venzionali usati in parecchie gui-
'de. Diamo pure a Cesare quel che 
è di Cesare, e aggìun^amo che la 
Il scala di Monaco », malgrado la 
sua inevitabile relatività, è certo 
più vicina al vero, di quantp non 
lo' siano le indicazioni generiche 
di un tempo. ' " 

Ma 'da questa constatazione alla 
affermazione di COIOTO che voglio-
II) costringere e soffocare, dal pri­
mo al sesto grado della scala mo. 
nacense, il valore effettivo ed as­
soluto di un alpinista, c'è la stessa 
differenza che corre fra una luc­
ciola e una stella. 

Se fosèe vero ed assiomatico.ohe 
« lo sviluppo della tecnica rivela 
una elevazione spirituale », arrive­
remmo all'assurda conclusione che 
la quintessenza della spiritualità è 
privilegio delle scimmie, le quali, 
jn fatto di tecnica rampicatoria so­
no insuperabili. E, peo" contro, 
.'tempre ragionando.per estremi, si 
dovrebbe .aggiungere che chi ò in­
capace di effettuare" scalate di V 
o VI grado, • mer i ta zero in fatto 
di delazione spicituale. 

Per fortuna, non sono vere né 
r u n a , né l'altra còsa. 

Lo sviluppo della tecnica non può 
significare che ima maggiore per­
fezione tecnica, e niente altro. Es . 
sa potrà soccorrere lo scalatore in 
determinati momenti, facilitando­
gli il superamento di fortissime 
difficoltà, ma non aggiungerà né 
toglierà mai nulla alle,suo doti di 
« elevazione spirituale ». 

Queste doti, invece, che possono 
esistere anche in persone digiune 

! 
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di scalate sulla veirticale, serviran­
no in ogni caso al rocciatore, per­
chè lo sosterranno e lo guideranno 
iinche dove la tecnica piùperfeiio. 
nata dovrà qualche volta ripiegare, 
Co?a, cuest'ultima, che può spesso 
capitare' agli uòmini, mentre non 
capita mai alle scimmie, tìhe si ar­
rampicano per puro istinto e 'non 
a ragion veduta. 

L'uomo che scala una parete, 
sente immancabilmente qualcosa 
promanare da lui e qualcosa di­
scendere in lui; ed è questo miste­
rioso scambio degli aibissi deiranì-
ma con gli abissi dell'universo 
che fo d i s t i n s e dal quadrumane e 
che allevia U peso della"carne, ren. 
dendo l'altezza possibile per vie al­
trimenti proibite. 

Guai all'uomo che, limgo una 
parete, pensasse di essere soltanto 
Un fastello di ossa, di muscoli e di 

Effli sa essere il pilota al quale 
i compagni hanno affidato tutto il 
destino; e inventa la rotta, con la 
sicurezza dell'uomo che « v e d e » 
anche dove non guarda. 

L'itirierario così §1 forma, come 
se egli lo tracciasse col meditato 
gesto della mano ossuta e nerypr 
sa," su. un" d l i ^ n p ĉihè sembra pré-
stabilito tanti) nitida rie appara-
l'arinonia. 

U gesto rude, lo sforzo dei mu^ 
scoli; la tremenda-tensione dei ner­
vi, tutto ciò che" è apparenza "ma­
teriale si fonde gradatamente in 
una forma di arte e di bellezza, 
genialmente "concepita e" creata: 
Dall'aridità della roccia sgorgano 
lo-sorgenti della -poesia, perchè 
l'uomo ha misurato 11 cuore è la 
volontà allo sforzo, e, nel salire, ha 
ottenuta la contemplazione più prò. 
fonda del suo essere, il possesso 
più completò delle potenze del suo 
spirito. 

Nessuno dubitava di lui. E la vit­
toria appare ormai visìbile, legata 
alla sua stessa corda. 

Quando — ed è rarissimo il'caso 

cho soverchia, e sovrasta ò sempre 
là montagna co' sui boschi con ì 
SUOI torrenti, con le sue chiese a 
pie dell^ rupi, con i suoi aspri si­
lenzi, con i suoi santi e le sue su­
perstizioni, con i suoi eroi e.i suoi 
profanatori; la montagaia, che la­
vora le anime come l'acqua dei fiu­
mi "leviga i sassi più scabfije pas­
sa liello spiritò lipstro còme jl ven­
tò, dèlie gole, che trasfigura talvol­
ta le roccie più informi jn abbozzi 
di statufc arigeliohe. 

_ Nel suo laboratorio, t ra gli ami­
ci, Vitale Brainàni spicca'col suo 
profilo tagliente come'uno Épigolo 
«i roccia-eentro un cielo lunare. 
Egli manipola i suoi legni, con Re­
sti ora morbidi ed ora duri, e H 
scrutale li carezza, e li sposta, qiii 
diradando una forestia. di sòi per 
infoltirne' un'jiHfa più oltre, crean­
do cosi classificazioni sapienti e si­
cure- . 

"Spésso pepSo a lui, come a un 
liutaio del medio évo, che cerchi 
t ra una -vena e l 'altra del legno il 
segreto di una più dolce armonia 
o il folletto ispiratore di un trillo 
famoso. 

Con • una specie di evoluzione re­
trocedente, il mio spirito sempre 
più si . avvicina all 'età dell'oro, 
quÌ9j)do gli alberi delle foreste po­
tevano parlare e l'uomo ascoltava 
e capiva. Socchiudo le palpebre.; 
Ecco: mi par di vedere distinta­
mente Un ometto: non jjiù grande 
del pollice della "mia mano : è usci­
to' da uno sci ed è saltato sulla 
spalla di Vitale Bramani... gli.paio­
la..._ ma nessuno di noi comprende. 
"Vitale ha'gii occlji im po' estatici, 

mentre un sorriso fanciullesco gli 
illumina il volto. 
_Lui aolo sa interpretare la mi­

steriosa voce del legno, che forse 
racconta qualche noi-dica leggenda 
e spiega i segreti di meravigliose 
ascensioni. Giovanni Nato 

La prima conoscenz.a di Vitale Bramani 
13 apT«e 1914 

con la moritagna: 

nervi, fomiti solo di « tecnica 'per­
fetta » e di potenze fisiche calcola­
bili sulla «sca la di Monaco»! 

Eppure su questo argomento, che 
dovrebbe portare a ima conclusio­
ne elementare aocessibile a tutte 
le menti, una guerra ' si è accesa, 
che più fiera non suscitarono le 
due secchie rapite/ la bolognese e 
la greca. 
• Ora io penso che misuirare Vita­
le Bramani a gradi di Monaco (co­
me fanno in piena buona fede, non 
tutti,S ma molti suoi amici) è lo 
stesso come metterlo sul letto di 
Procuste. Si potrebbe poi Chiedere 
a questi amici di indicare quali so­
no : le parti che si dovrebbero t a -
glia/re, s§m^pre che rinteressa,to giu­
stamente non si 'ribelli. 

E' qui, appunto, dove ' i ' sosteni­
tori della « scala » hapno avuto 
torto ed hanno finito con offrire il 
fianco agli avversari. I quali han­
no subito lanciato la freccia stril­
lando : « Già che questa nuova uni­
tà deve dare soltanto valori asso­
luti; perchè non si inette in gioco 
anche un altro elemento: l'unità 
di tempo?... ». 

Si cadrebbe cosi in pieno neU'al. 
t ra vieta conclusione, che l'alpini­
smo è imo sport: e il buon Vitale 
dovrebbe cominciare ad affannarsi 
per. battere sé stesso, compiendo in 
otto ore una scalata di sesto gra­
do già da lui (realizzata in dieci 
ore. E tutti i suoi valori effettivi 
4-olTebbero sommersi dalle necessi­
tà imperiose di u n a olassifioa a 
base di reoords superati e di re . 
cords da superare. 

Io conoscp scalate di roccia di 
Vitale Bramarli;- e ne conosco di 
Cornelio Bramani. Anche dal pun­
to di vista prettamente alpinistico, 
è molto interessante il confronto 
fra questi due fratelli, nati da una 
«tessa madre, educati nel medesi­
mo ambiente, eppure di comporta­
mento cosi diverso di fronte à una 
montagna 'da scalare per vie inso-
lite e nuove. 

Buoni rocciatori entrambi; Cor­
nelio ha un pacato senso di misu­
ra, .che .gli fa consideraipe palmo 
per palmo tutto ciò che egli dovrà 
fare per riuscire nell'impresa. Non 
si occupa e non si preoccupa di 
gradi di nessun genere; ha al suo 
attivo parecchie prime ascensioni, 
e anche qualche delusione (come 
tutti, del resto). Ma come egli stes­
so sinceramente confessa, quando 
una parete lo h a respinto, egli non 
ne ha patito: l 'ha guardata, le ha 
promesso di tornare (ed è toarnato 
e l'ha poi vinta); ma intanto, «per 
n.on perdere 1] tempo », nel giorno 
della delusione, ha infilato nn sen. 
tiero qualunque per raggiungere 
egualmente la pura aria delle vette. 

Vitale Bramani è al limite op-
posto; ed è per questo che sono ra­
rissime le volte in cui i due fratel­
l i ' s i trovano accomunati in una 
stessa impresa. 

Eccolo qui Vitale, con il suo vol­
to singolarissimo di struttura o. 
blunga, per oui viene spontanea la 
classifioazione di afl"i6tocratico. 

Svolse dal sacco il rotolo della 
corda e, cingendosene per primo 
la vita, prende il comando dì quel 
gruppetto di uomini che con lui 
saliranno. 

Non gli domandate per quali.vie 
egli scalerà l'inviolata parete, per­
chè forse egli stesso non saprebbe 
dlrvelo. Ma qui appunto sta la sua 
suprema virtù di rocciatore di clas­
se elettissima. Lasciate che tocchi 
la montagna, e una sensi;J)ilìtà so­
pracuta si rivelerà in lui e gli fa. 
rà interpretare nel modo più illu­
minato ogni piega dello roccia, e 
ogni possibilità di passaggio, anche 
se questa possibilità si deìiba cal­
colare in frazioni di secondo, su 
appigli malsicuri o su manovre dì 
adesione di durata infinilcsimale, 

— la vittoria non si lascia ghermi­
re, •yitale Bramani afferra il-^suo 
sacco e ritorna subito in città, cor­
rucciato e incupito, come ìin capi­
tano cui non è riuscito di traver­
sare con la propria nave uno stret­
to sconosciuto; irto di scogli e reso 
ancor più periglioso da una bufera 
scatenata; 

Ma state tranquilli che. se non 
è passato oggi, domani il capitano 
passerà. Altrimenti, non avrebbe 
piÙ'pace. *' 

Bgli torna alla roccia che lo ha 
respinto, e le rida l'assalto. Sono 
questi — secondo me — i momenti 
sommi in cui Vitale, smagato l'ìn-
cantesimp dell'io, riesce a rompere 
il cerchio delle resistenze, ed en­
trato, per virtù di crasonanza as­
soluta, in comunione Vitale con la 
montagna o quasi da essa ispirato 
e pervaso, centuplica i suoi poteri 
e si trascende.'. • . ' • ' • 

E ' ingiusto dire conte fanno ta­
luni, che tutto eia è soltanto una 
esercitazione a vuoto, senza altro 
scopo che quello di toccare una ci­
ma per una via nuova per potersi 
poi gonfiare le gote col vento della 
vanità soddisfatta. 

Ma ò altrettanto ingiusto voler 
misurare sulla « scala di Monaco » 
—,come fanno tal altri -^ la volon­
tà intelligente che ha disarmato il 
de.stino, ed è passata. 

Per questo — e solo per questo — 
le dispute fra questi uomini sono 
state finora dispute di parole, più 
che vere e proiJri controversie spi­
rituali . tendenti a, illuminare fatti 
conoreti.E da una parte e dall'al­
tra, nessuno s'è accorto dì' scam­
biare per saldimacigni le ombre 
delle nuvole sulla stofada. 

Vitale Bramani è, dunque, alpi­
nista nel significato più puro e più 
alto della parola; non soltanto per­
che può cohtàre'a.décine'le sue pri­
me ascensioni oosidette • di' (( IV. V 
a VI grado », ma anche e sopra tut­
to per il modo in cui le ha com­
piute. 

Con lui tutti gli uomini della 
•cordata formano un solo sistema 
nervóso percorso dallo stesso im­
peto. Forse egli « sente »~ e inter­
preta la roccia con la sua anima 
Q con tutte le anime degli a l t r i ; 
e, anche quando è sceso, sulla mon­
tagna superata tutto il gesto ap­
paro nella sua gigantesca e razio­
nale esattezza. 

Por_ altri motivi ancora, Vitale 
è alpinista completo : conosce otti­
mamente il ghiacciaio, ha una va­
sta esperienza della montagna in­
vernale con l'uso degli sci, ed ha 
un ammirevole spirito di altrui­
smo, che qualche volta rasenta l'im­
prudenza: e la rasenta quando egli, 
rinunciando ai compagni d i valore 
leg.'i alla sua corda (pur di vederli 
l'elici') certi « campioni senza valo­
re >, che rappresentano per lui un 
peso morto e anche un effettivo pe-
ricolf. 

Se quésti i< campioni » credono 
di esprimere così la loro ammira­
zione. Se ne. astenp^ano. Questa é 
la preghiera che rjvolge loro un 
Uomo che a Vitale vuol bene vera­
mente. 

#*« 
Chi vuol sentire parlare di, mon­

tagna, vada in .Via Spiga, nel la­
boratorio dove Vitale Bramani — 
continuando l'iniziativa art igiana 
del fra.tello Nelio — con mille sot­
tili e ingegnosi accorgimenti « r i ­
da la vita agli sci rotti e consunti», 

l 'er giungervi si dovrà passare 
prima nel suo bel negoziò — il ne-
goiio delle tentazioni — dove tut to 
l'attrezzamento alpinistico- è rap­
presentato in quanto c'è di miglio­
re e di -più recente, ordinato e sche­
dato con amorevole cura dalla sua 
dolce ed alacre compagna-

Ma il « cuore » è nel laboratorio, 
dove Vitale riceve gU amici più 
cari e, continuando a lavorare, di­
scute con loro. 
- Lì-dentro vedrete che anche gli 

uomini, resi sordi dall'involucro 
opaco di cui li riveste la necessità 
quotidiana della competizione e del 
baiatto, sembrano d'un tratto pie­
garsi, quando rievocano le proprie 
ascensionii . 

Vi si parla anche della « scala di 
Monaco » e de' suoi gradi. Ma ciò 

Istotizie s u i rifugi 

Il nuovo rifugio a monte Caio 
lì 23 scorso è stato Inaugurato sul­

le pendici di Monte Caio (Appennino 
parmense) all'altitudine di 1300 me­
tri il nuovo rifugio costruito a cura 
deJlo Sci Club Patroa. Coll'occasiono 
ebbe luogo un'adunata di sciatori 
parmemsi, riuscita -imponentissima: 
Infatti circa 500 persone vi hanno par­
tecipato, il nuovo rifugio viene ad 
esaudire uno' del voti più ardenti de­
gli sciatori ed aliplnisti della zona. 

L'islgoiazione della [apanna Ponfagna 
Lo Sci Club L'Ailpe di Brescia lia 

inaugurato alla metà del mese scor­
so, .11 Kitugio sociale Capanna Pun-
tagna, messo a disposizione dal cap-
Peillizzarl, podestà di Tavernole e che 
rappresenta li coronamento di una vi­
va aspirazione dei soci. Alla cerimo­
nia numerosi gai- intervenuti, fra t 
quali il (Jott. Orio, presidente del Di-
reitorlo provinciale della F.I.S.; Ma-
scoli e Tedoldl dell'Alpe, rappresen­
tanze dello,Sd.auh del CAI ed altre 
associazioni. 

Subito dopo il folto gruppo di soia-
tori- ha sciamato aUegramente- lungo 
i declivi del Guglielmo. 

- . • • ' ' • • ' . " • » • . " 

Una guida invernale 
d e l l © ,A.lpi L i g u r i 

' Giacomo Gaiglia, alpinista occademi-
co e . sciatore di- vaglia, ha ptibblicato 
rccenteineiitc, in collaborazione roti Fe­
derico Federici, una guida invernale e 
alpinistica delle Alpi Liguri, soUa gli 
auspici della Sezione d\ Genova del 
C.À.Ì. e dello Sci Club Genova. 

S. E, Angelo Manaresi ba dettato la 
prefazione. E una premessa scrive anche 
l'A. in capo al bel volumetto, ricca­
mente illustrato e rilegato in tela. 

f ino ad oggi — dall'appendice del 
conte Bonacoésa e di Corti nella Guida 
del Bernina' alle annotazioni aggiunte 
alle recentissime guide del Silvrctla ed 
alla bella raccolta di itìtierari dello Sci 
Club Milano*—le guide sciistiche han­
no indirizzato gli sciatori lungo deter­
minati'itinerari, tali da appagare il pia. 
cére" delle lunghe scivolate. Qìiiiidi sì 
ebbero singoli itinerari staccati, senza 
una più oiiganica concezione di assie­
me e senza un preordinato criterio or­
dinatore.^ 

II Gniglia ha evitato tutto questo, e 
seguendo il principio informatore del 
Kurz nelle Guide del Vallese, ha sta­
bilito un legame fra i singoli itinerari. 
Ma se il Kurz è ancora preoccupato 
di servire esclusivamente lo sciatore 
sportivo, il Guiglia invece, sì avvia ver­
so più moderne forme di guide sciisti­
che. Egli parte giustamente dall'assio­
ma che la montagna invernale non può 
e non deve venir percorsa che con gli 
sci. L'itinerario invernale deve quindi 
tener conto di questa premessa. Dato 
che la percorribilità dèlia montagna è 
sostanzialmente diversa nell'inverno da 
quella dell'estate, ne consegue che - lo 
parzialmente utile è la iguida studiata e 
predisposta per la stagione estiva, T In 
qualche caso, anzi, la guida estiva può 
essere pericolosa. Si pensi, ad esempio, 
alle modificazioni profonde che vi so­
no nella percorribilità dei ghiacciai del 
Miage, del massiccio della Jungfran, del 
ÌVionte Rosa, ecc. tra l'inverno e l'esta­
te. Ciò vale anche per l'altissima mon­
tagna, sia puro con qualche attenua­
zione. 

Con queste premesse, il Guiglia ha 
compilato una « guida invernale», che 
deve costituire, come difatti costitui­
sce, un necessario completamento della 
«guida estiva ». Quindi non ha com­
pilato una serie di singoli itinerari stac­
cati dettati dall'intento di offrire facili 
e divertenti scivolate, ma una comple­
ta e organica guida che tiene conto 
della struttura della montagna e del­
l'intera sua viahilità invernale, astraen­
do da quelli che sono i normali itine­
rari estivi. 

L'opera del Guglia costituisce quin­
di un'innovazione originale in fatto di 
guide. E come tale va additata, racco­
mandata e lodata senza riserve. Si può 
dire che essa rivoluziona beneficamen­
te il criterio che ha condotto «in qui 
tutti i nostri compilatori di guide. Nel-
l'applicare questo nuovo concetto al suo 
lavoro, l 'A. ha proceduto ad una divi­
sione della ripgìone montana, che si 
Etacca alquanto da quella generalmente 
adottata nelle guide alpinistiche e nel­
la raccolta della Guida dei Monti d'Ita­
lia : -non più divisione per massicci sin­
goli, ma divisione per vallate! Questa 
suddivisione parte dal giusto punto 'di 
vista che in montagna d'inverno ogni 
itinerario deve avere come punto di par­
tenza un luogo abitato o un rifugio. 
Bivacchi e attendamenti -.non possono 
assolutamente venir considerali d'inver­
no; di qui la necessità di procedere 
nella descrizione della montagna par' 

agonistico, la preparazione di Guide in­
vernali dei Monti d'Italia dovrebbe ve­
nir allargata è generalizzata, completan­
do e integrando così la Guida dei Mon­
ti d'Italia, la cui pubblicazione va da 
anni perseguendo il C.A.I. • 

Lo sci è,'nonché deve essere, un mez­
zo per andare alla montagna ' d'inverno. 
Preoccuparsi dello sci tmicamente co­
me di uno sport, è un deviare dagli 
spopi per i quali sorsero jn Italia i pri­
mi Sci Clubs, mirabile vivaio di quei 
Battaglioni sciatori che in guerra stu­
pirono il mondo. 

Grande sviluppo ha dato il Guiglia 
alla parte storica della sua guida, sia 
nelle note riguardanti i villaggi che nei 
frequenti altri richiami. 

In ciò egli si attiene all'esempio del 
Coolidge, che nejlle sue vecchie guide 
deiroberland, e del Bernese, aveva in­
trodotto largamente i cenni storici; imi­
tato più tardi dal Ferrand, dal Vacca-
rone, dal Freshfield, e recentemente dal 
Berti nella sua bellissima Guida dello 
Dolomiti Orientali, 

Cura particolarissima ha avuto pure 
la toponomastica. Alla guida sono al­
legati quattro schizzi topografici 1:50 
mila, di tutta la regione, con disegnati 
io rosso gli itinerari sciistici. La parte 
alpinistica è stata curata molto bene da 
Federico Federici. 

La Guida è risultata ampia, esatta, 
diffusa, minuziosa nei particolari: vi 
è posto persino per l'orario delle Mes­
se nelle chiesine dèlie vallate. Più che 
una guida è riuscito un libro pervaso 
di profonda poesia. Dovrà avere, avrà, 
la fortuna che si merita. 

Le Alpi Liguri, quel tratto cioè, del­
le Alpi Marittime, che secondo le vec­
chie distinzioni dei geografi, va dal 
Colle di Càdibona al Colle di Tenda, 
hanno avuto un illustratore degnissimo, 
al quale deve andare tutto il nostro 
plauso, ed i l cui esempio deve trovare 
imitatori. > 

Odo Samengo 

La propaganda pel moto-alpinismp 
è stato uno degli argomenti trattati 
nell'ultima riunione della Consulta 
del IMoto Club d'Italia. E" stato in. 
latti stabilito di diffondere e propa­
gandare ampllamente 11 moto-alpini­
smo, per dimostrare come la moto­
cicletta possa raggiungere, per le vie 
mulattiere, rifugi alpini e mète inac­
cessibili a qualuncfue altro veicolo; 
di istituire -una categoria s.peclale di 
premi per coloro che, con la moto, 
scaleranno mète prestabilite dal R. 
Moto Club d'Italia. 

« Il Dente del Gigante » è il temii 
della conferenza tenuta dal comm. 
Mario Tedeschi, la sera del l.o cor­
rente. all'Istituto Fascista di Coltura 
di Monza. Dopo qualche cenno sulla 
ubicazione del famoso o Dente », sul­
la storia d'elle sue primissime sca-
late, l'oratore illustrò agli uditori la 
ascensione da lui compiuta al Dente, 
corredando la'dizione con moltissime 
diapositive che mostrano l'aspetto mi­
rabile della montagna. 

fi collega Vittorio Varale ha tenuto 
la sera del 7 corrente, al Teatax) dei 
Ferrovieri a Samplerdarena, (per in­
vito della Sezione Alpinistica del Do­
polavoro Ansaldo, una conferenza su 
« Alpiniismo sportivo». 

Ottanta proiezioni di scalate e di 
scalatori delle Dolomiti ed un film 
girato dagli accademici di Belluno 
•e. di Trento, hanno completata ed 
illustrata la conferenza, intaressan-
tissima. accolta alla fine da nutriti 
applausi da iparte del mimerosi inter­
venuti. 

" I Gavalierl del ia Montagna '* 
L'avvincente romanzo di Sandro 

Prada, di cui « Lo Scajnpone » - ba 
pubblicato alciOTie puntate -di saggio, 
uscirà in questi giorni e farà parte 
della collana « I -lit>ri dell'azione » 
(Edizioni I.L.D.A. - Milano 133 - Via 
Sangallo, l i ) . 

Nella stessa collana comparirà pros­
simamente anche un libro di Mario 
Mazzoldi • Cordato ». 

Tanto 11 romanzo del Prada, come 
il libro del Mazzoldi, presentati dal­
le pregevoli ed economiche edizioni 
I.L.D.A.. costeranno solamente L. 5 
al volume. 

S. A. INDUSTRIA LANZESE 

SEDE: LANZO D'INTELVI (COMO) 

»» GARAGE "ROMAGNA 
SERVIZI AUTOBUS 

PER GITE 
IVIILANO 

Via'P. Sottocorno, 54 -Tel. 55-018 

FASCETTE PER SCIATORI 

t: 

tendo dalle" vallate che la interessano. 
Ora che per disposizione del Presi­

dente del C.A.I,, ogni Sezione deve a-
vere un pròprio Gruppo Sciatori, dal 
quale prescinda ogni fine sportivo ed 

iill»ii 
ELASTICHEIN DUE SENSI 

SONO TECNICAMEHTE U PIÙ PERRTTE' 

Sciatori! 
Per i VQSM acqui­
sti rivolgetevi a 

VIBRAM 
Sciatore, Alpinista; l'unico che 
vi potrà consigliare l'equipag­
giamento adatto a voi e for-
nlrvelo ottimo a prezzi modici, 

VJTALE BRAMANI 
MILANO 

Via Spiga, 8 - Tel. 70 .336 

Chiedete ricco manuale. Catalogo il­
lustrato di circa 50 pagine. Gratis, 

Rivenditori 
tutti 1 migliori corridori ed allell richiederanno quasl'lnverno solo t 
nostri articoli speciali ! p r o v v e d e l e v l d u n q u e p e r l e m p o ! 

Laminatura "NANSEN': 
d ' a c c i a i o e d ' o t t o n e 
Essa è senza vili. - Di un sol pezzo. H cui mon­
taggio è di una sorprendenle seropllcllà. . 

A t t a c c o "THIRRING" 
La specialità dalla molla unica. L'attacco da pre­
ferirsi per discesa e slalom. 

B a s t o n c i n i p e r S c i " VIBO " 
c o n ro te l l a " F L O S S E " 

Ideali dolio specialista dello slalom Ing. Salvlsberg • 

S c i o l i n e "DUNZINGER" 
La qualità ccnosciula ed apprezzata! Deposito 
A Jenel - Milano, 

Rappresentanti generoli per l'itolla e deposifo: 

J. Vie ider "VIBO" - B o l z a n o 

GIUSEPPE MERATI 
MILANO 

Via Dur in i , N. 25 
Telefotio 71044 

S A R T O R I A 
"ìostumi da sci per uomo e signora. 
Tessuti esclusivi • Modelli speciali • 

Confezione accurata. 

L'esperienza acquistata in 50 anni di 
commercio esclusivamente dedicato al­
lo sport sciistico è la migliore ga­
ranzìa che possa offri.. anche ai 

meno esperti in 

Sci e accessori di tutti i tipi, di tutte 
I» marche, di tutti i prezzi. 

Nelle diverse larghezze e nel piìi per­
fetti sistema di lavorazione e taglio 

Equipaggiamento completo per 
l'alpinista e lo sciatore. 

FERROVIE NORD-MILANO 

Biglietti iliVEiJlll 
I N V E : R N A L . I — 

FESIiVI di A. e R. io yiioro sino al 15 Marzo 1933 
Da Milano Nord 

ASSO, . . 
MAGREGLIO. 
CIVENNA . 
Parco M. S. Primo ' 
PIAN RANCIO 
BRUNATE . 

1 CI. 3 CI. 

1 a ; 

1 13.. 7.-

1̂  19.50 13.50 
•^1 21.- 15.-
12 26.- 20.-

12 25.- 19.-
1 15.- 10.-

1 CI. 3 CI.. 
Da Milano Nord a: 

2 

~ 1 
1 ̂  

Laiìzo 
CAMPO dei FIORI 
CANNA 
GHIRLA . ,: , 
PREMENO . . 
Mflttarone Vetta . 

25.-
15.-
15.-
15.-
26.-
34.-

20.-
10.. 
10.-
10.-
16.-
23.50 

I biglietti con validità un giorno potranno essere usufruiti per la partenza prima delle ore 
8 del giorno testivo, per il ritorno dopo lo ore 12 della giornata; quelli con validità 2 giorni, 
per la partenza dopu le ore J2 della vigilia e sino alle ore 8 Jil festivo, e per il ritorno dopo 
le ore 12 del gi >rno fi-st operi armo a Milane prima dello IJ delmor. suocossno al festivo 

^^z:s^ Sciatori, Alpinisti 1 
Fate impermeabilizzare i vostri indumenti 

L ' I M P R E G N O L l i d i fenderà 
dal ia neve e da l l 'acqua 

Tintoria LA PERFEZIONE-Milano 
Via 'forino, 19 pp, - Via Buonarroti, 1.3 - Via Isimbardi, 27 
. Via Ariberto, 1 . Via Pantano, 2 - Corso S. Gottardo, 34 

- Viale Montenero, 3.') - Via E. di Lauria, 20 

PRESA E CONSEGNA A DOMICILIO 

Offer ta s p e c i a l e p e r s c i a t o r i : costume completo compresi calzerotti, 
guanti, berrettino e sciarpa L. 20 Giacche a vento L. 7 - Pullover L, 6. 

racqu» sìmperij e sTugge 

Abbonatevi a ** LO SCARPONE J 



LO SCARPONE 

,f-i-

ursionismo 
Ij'grandi raduni popo lar i 

;11 5 scorso 'ha segnato la mobi-
-litazione: delle forze sciatorie dopo­
lavoristiche, chiamate ad,imponen. 
W sraccòlte regionali .ed, interregiò. 
nìkll'ad Asiago, a Limone^Piemon­
te jted 'al : Pian del Tivano. Ne fac-
cjaftio Un breve/accenno, unica. 
inènte y.per «fame risaltare l'eccezio-
n'aiità' del successo re«lstirato ovun-
giiè réiparticolarménte a Milano : 
i ''Xd ; ASiàgOi. — il raduno sciistico 
ilper:,dopolavoristi dell'Alta Italia, è 
B|atQ-reso particolarmente signllica-
;ti,yÒ.,dalla presenza del Principe, di 
iPiémònte.- del Segretario del Partito. 
't>h. 'Starace, e dedl'oii. Manaresi. 

•i jGrandissima la lolla convenuta, che 
|i8lj<ial<iolai-ascendesse a circa seimila 
Ii'ersone.'iAttraente l'adunata, per la 

I.varietà delle manitestazioni svoltesi 
[durante la'glornata. La parte più Im-
I jibrtante. dal punto di ' vista sportivo 
levitata. Ja marcia di 18 chilometri 
ìdeMe "pattuglie, che - serviva di alle-
liiaìmehto a l , campionato nazionale, 
unarcla .a cui hanno-preso part« 82 
Itottuglle, vinta da quella, dell' Unione 
.vloenfina escursionisti pei cittadini e 
dal Dopolavoro dl.AsiaKO p e r i valli-

•feiani,;800 dopolavoristi hanno poi so-
BteiriufÒ -le ; prove del brevetti, spe­
cialmente per qtuéllo di sciatore scel­
to,' cómp'rendente una marcia di ' 12 
chilometri e "una- discesa • in velocità 
di f 1000 mètri; VI hanno ipartecipàto 
ima cinquantina di 'dopolavoriste per 
il 'relativo hreVetto. ; , \-

fAccanto'agli.scia tori èrano gli escur-
elonl^tl convenuti in parecchie .mi-
Kliaja, per i . quali era-In palio la 
Copa Dux ipel dopolavoro provinciale 
che venisse- più da lontano col mag­
gi-ór numero di partecipanti.. Coppa 
assegnata al Dopolavoro provinciale 
di;Treviso'-. . . -

'.Contemporaneamente si' svolgeva 11 
Campionato' nazionale per ufficiali in 
congedo,- su percorso, di 18-km., con 
•44-concorrenti; vinto da iDemetrio Crl-
.«tomarino. .' • ' . ' [ ' • 

;Nel pomeriggio, durante la premia­
zione latta dal Principe di Piemonte, 
si è avuta una imponentiBsIma ma­
nifestazione- di entusiasmo da parte 
.degli • sciatori, verso l'augusto Prin­
cipe. . ;•, ;.; -,. •--, .: '/•/.•: 

1 Al JPian del Tivano — La a Giornata 
della- .Néve», organizzata dal Dopo-
jlàvoro-ipirovinciale di Milano, ha se-
jfjnato un .sucicesso dì -partecipanti 
,cfiiiale;da tempo non si riscontrava 
in - Lombardia : basti dire che circa 
SbOO furono-i dopolavoristi -che vi 
parteciparono. Di questi'solo, un mi-
'sliaio,. pen'),' erano gli sciatori che 
hanno partecipato alla relativa, mar-
'cja.' ll'̂ reiSto: era coimpósto da -escur-
isionlstl che si sono dati alla gioia 
di 'una • giornata di' lieta e ; sana vita 
dll'aperto; .fruendo d i un'organizza­
zione • che, malgrado Il numero Im-

;iponente, ha,funzionato perfettamente. 
' Vi- hanno preustato solerzia ' ed\ in-

tèlligenza di lavoro i camerati Ciceri, 
Pliimiani, Sioli, Rampinelli e .Berti, 
lionchè il oomm., Rino Parenti ,a .'cui 
irisale'-il"''m'erito maggiore 'del suc-
ic'esso.i.La. manifestazione,.era stata 
infatti voluta ed animata dalla sua 
^Volontà'.'Cinque: treni speciali dèlia 
'Nljrd -occorsero pel trasporto di tutta 
, questa" gènte, • oltre • a' vettus-o aggiun­
te ài treni .ordinari, nonphè. 20 tor-
pedoiil-pel tragitto,-dii Asso,a.Caglio. 
• -Capitanò generale'della spedizione 
età (il comm., Acquati, della "SDU. 

Pit-ftùo presentì, fra le altre, autorità 
ffcfllMdie Drusa col prefetto di Como, 

«tf; uin' aiiesa, per non citare che 
tms^^TU . , : : • . . - . , 
1 t'AUegrife. -generale, canti. monttiiiarl 
(imerito'questo dei- «priinàlbihl,»). e 
nessunissimo, incidente,' . malgrado 

'flue:5to vero-esercitó di dopolavoristi, 
che- 'Sì • sono dimostrati di'sciplinatis-
elmi; In complesso 100 ' Dopolavori 
rappresentati. [ 
• ;Ma. la^ nota, eccezionale e pittore­
sca -venne, data dal -corteo, che. al 
i1to.rn0'a Milano, ha stilato dalla 
Ferrovia Nord fino In,piazza del Duo-
ino-ove erano, col Duca di Bergamo, 
11' console Brusa e -il comm. Beretta 
e'-'Hó'maggioTl autorità cittadine. 
V'Î a- sfilata è,durata un'ora,, offren­
do iun >indimenticabile spettacolo di 
gipla, .di.,salute..di .festosità e dìsug-
'sestìone che, non sì ricorda di «aver 
nlàS visto a .Milano prima d'ora. Nel­
la Piazzetta del Palazzo Reale segiii-
r^iio' ^musiche .,e cori, che fecero de-
gna'-ichlusnra'.alla-.eccezionale gior­
nata.' • '•, ^: , ' • • ' • • , • • 

A Limone Piemonte — Per iniziativa 
deUlà Stampa ,di .Torino,si 6 svolta 
a' liìmbne.-'im'adunata dopolavoristica 
i-fitèVrégionale,'che ha r a c o à o nella 
pittoresca conca alpina oltre ottomila 
ipfep^onej' di cui circa 2000,venute dal­
l a Liguria e molte -autorità. Dì. spe-
e]t\\è lattrattlva-'.sono, state le .gare 
eeiistìche per dilettanti, le esibizioni 
di; salti-odima pittoresca sfilata fol-
•rjofistica di valligiani .delle valli 
d'Aosta,'del Pellicé,-di, Novara, Gè 
nbvà. Savona* ecc.' Vivo interesso ha 
•sU'^citato.pure. la caccia alla, volpe,. 
,«Voltaisi sulle pendici dei, colli che 
chiudono, rattrae,nte conca dì Limone. 
« N e v e e s c i „ a l l a S . A . M . 

Ili; 17 'corrente."nella sede ••della 
Sduadm Alpinisti Milanesi, in Via 
Unióne''5,-ildott. Rag. -Angelo Catta-
n'eo '« samino »,; terrà alle ore . 21 
titìa-'conferenza, illustrata da ptoie-
sioni; SUI-:tema:; «Neve.-e.sci •., . 

li^attività del «Fior di Roccia», 
•JifZ.'G.) .ILGruppo-Alpìnistioo, «Fior 

a i Roccia » dì Milano sì è portato 
sUl^'itieraviglìosi. Campì, del- Formi-
c<i.,'~Anche se il tempo non è, stato 
cóm'pletamente favorevole, quasi; tut-
tii-f 50 partecipanti hanno effettuata 
la ormai'elassica traversata, mentre 
1 (più:'inespèrti: ;hanno' trovato sulle 
discése. dì 'S. Lucio campo adatto per 
ié loro''esercitazioni. • ,, ., 

• '•Ecco -un'altre gita" che- con -ottimo 
successo si. .aggiunge; a-̂  quelle -che 
dpmenicalmente . organizza il ; pro-
iriettente.gruppo sin dal principio del­
la' Stagione sciistica.. Gressoney;- con 
s'dlita al lÀgo Gabiet, a Col -d'Olen 
e'jal Col del I ,oò:S. Cristina Val .Gar­
dena;, con ascensioni «ul Gruppo Sel­
la" :èg all'Alpe-Siuéì;' Cremeno a Capo 
d5Anno ePremeno,, ove- Il Prof. Ad-
d$, -lia- tenuto.Tina lezione di- sci", ai 
priticipiantì; sono;,'alcuine fra , le -lo­
calità mèta di manifestazione • del 
'gifu^po. :; -, 
i .!:Senza,:troppa pubblicità., ma- solo 
con la- passione e l'attività del Di­
rigenti,, l'entusiasmo dei • Soci 'c la 
serietà degli intenti, la «Fior di Roc­
cia »'diifende il-sno diritto in prima 
linea fia le varie società alpinìstiche 
milanesi. 

La DQOiia sede de! C E . - ' F l o i a Alpina„ 
'(->/. M.) iDùl 1.0 corrente questo 

G<i"uppo ha trasferito la piapria sede 
d^ via Mantegna a Via Pier della 
Ftahcesca, 11, Milano. 
,'ill à9 gennaio .scorso si ò svolta Ca 

'gita sociale- a Oltre il Collo, con 23 
partecipanti. Vivo entusiasmo per la 
abbondanza di neve che ha permes­
so -lunghe esercitazioni nei dintorni. 
• Per 11 26 eorre<nte <• in programma 
up'altra gita sciatoria a Selvino. ih 
autobus. 

l i mbstrà-della.montagna a.Ravenna 
• ih 1-2 scorso è stata inaugurata a 
Bavfinna.l'annunciata mostra di foto-
grano d'alta n^cmtagna clie il Doito-

lavoro Escursionisti, col concorso di 
tutte le • Associazioni ravennati che 
coltivano lo sport della montagna ha 
organizzato a- scopo di propaganda 
escursionistica; E' invero da lodare 
questa; felice, iniziativa in ; quanto ^ par­
te da- un gruppo di' fedeli appassio­
nati ohe, per dedicarsi alila, monta­
gna, -sono costrettìa compiere sacri­
fici, liòn allevi, .ih quanto'a Ravenna, 
cóme: si; sa, la'/montagna non è-a 
tanto facile portata di mano. Alla 
manifestazione ha arriso il più lu­
singhiero dei .risultati. Numerose^ le 
adesioni pervennte; al Comitato, fra 
le'quall! ini prima'linea le organiz­
zazioni- turistiche dei Trentino e' del-
1,'Àlto Adige. Hanno pure aderito al­
cuni -del migliori fotografi professio­
nisti e' buon', numero di idilettantl. 
Jnflne numerose ditte italiane, fab­
bricanti 0 commercianti In materiale 
fotografico^.tiannb. con signorile : of­
ferta, dotata la Mostra stessa- dì nu­
merosi e riccihi .premi. 

. . . . * 
Nel Gruppo Escursionisti Livornesi 
Il nuovo Consigliò direttivo dì que­

sto fiorente Gruppo; è stato- cosi com­
posto per l'anno in corso : 

Presidente: Geom. Francesco Cei. 
Segretario: Mario Baldoli. 
Cassiere : .Ing. Dott. Enrico Rinaldi. 
Consigliere per l'Escursionismo: 

Cap. Do». Mario Belloso. 
(Consigliere per d'Alpinismo: Cen­

turione Giuseppe Carpinelli. 
Consigliere'per lo Sci: Avv.'Luigi 

Tamburini. . - , 

Si scia ancbe nei Cosentino... 
(G. C.) Finalmente anche a Cosen­

za,; per merito, delle Ferrovie Ca'labro 
Lucane, si pub andare a sciare con 
una' apesa minima. Infatti da dome­
nica 29 gennaio u. s.sono stati isti­
tuiti dei treni popolari festivi, prez­
zo? del biglietto di-andata e ritorno 
Cosenza-Camigliatello L. 5,00, che 
permettono di passare. una incante­
vole (giornata .tra, lo splendore della 
candida neve. , . . , , , 

iDalIle poche diecine di persone che 
eravamo iP29 gennaio; siamo arrivati 
allp duecento e più di domenica scor­
sa; tra cui sì notavano parecchie si­
gnóre'e signorine che mettevano una 
nota idi allegrìa;' , 

Siamo sicuri che continueranno ad 
aumentare. le reclute di questo. sano 
e bellissimo sport in modo da valo­
rizzare sempre più la nostra Sila, che 
non'ha nulla da Invidiare come bel­
lezza di, parioraml ad'altre località, 
e ohe quanto prima anche in Cala­
bria-si diffonderà e diverrà-popolare. 

earxipi di neve 
I campionati nazionali assoluti 

. a C o r t i n a d ' A m p e z z o 
• Dopò. 11'magnifico risultato della 

grande adunata sciatoria delia gio­
ventù universitaria i tal iana ed-in­
temazionale a Bardonécchia,: per i 
Httoriàli della Neve od i Giuochi 
mondiali tiniversitatì/ che- hanno 
vista riridiscuttbile affermazione 
degli atleti nostri,' le Gare di Inn-
sbruck"sonò' venute ' a calmare "un 
pò .l'efitusìasmo che le vittorie dei 
goliardi 'iavèivario suscitato. . 

Occorre però rilevare subito che 
1 a girande assise.interriazìónale di 
Inrisliruck ha messo d i . fronte ai 
nostri il lotto dei più agguerriti e 
valenti a'vversari europei e comun-
que il risultato non può scorag­
giarci, L'aftéirmàziorie italiana ; è 
sufficiente , per dichiararci : eoddi-
sfatti. ;..Npn si ; può dire che essa 
dia la,esatta, misura del valore dei 
no.stri^ allieti . che, ad esempio la 
Lake 'Piacid,' pur' essendo " colpiti 
dalla sforunn, ' s i sono affermati 
ancor 'più'onorevolmente, ma, bisó­
gna tener 'conto anche delle condi­
zioni in cui'si sono evòlte le vàrie 
prove. . : ' ; ,, . : 

Ora l'attenzione' dei nostri scia­
tóri è giù, attratta dall'altra grande 
prova nazionale elle caratterizza 
l'entrante quindicina: i campionati 
nazìpiiàli assoluti'di Cortina d'Am­
pezzo, ̂ giunti óì-rhai alla loro XlV.a 
-edizioiie,' e che vengono a chiudere 
degnamente una etagione brillan­
tissima ed. oltremodo attiva in tut.. 
ti ixainpi . Il complesso svo'ligìirien-
to' <ìelle gare-è ;afndat6 , allò Sci 
Club Cortina, ente che por. i l ' suo 
indiscusso valore.tecnico ed orga­
nizzativo; 'costituisce' a r ra certa per-
ttìò ' là' mafeibià piróva nazionale 
raggiunga" la piena riuscita.. Diamo 
il proèramma dèlie g a t e : .; 

ra" di fondò :Km. 18; ore-15; gara 
di discésa maschile e femminile. 

Bomenicd 19 febbraio, ore" 9. — 
Gara di salto per la- gara combina­
ta-di fondo'e salto; ore 14,30: gara 
di salto per specializzati. ' 

Lunedi, 20 febbraio, ore 9. — Ga­
r a li siàlo.m. maschile per i 25 primi 
classificati ; nella gara di discesa 
(l'ordine, della partenza- verrà de­
terminato da.Ua classifica delle di­
scese); ore;15: gara di slalom fem­
minile. ' . . • , 

Martedi, 21 febbraio, ore 8. — 
Gara' a staffette a 4 componenti. 
Km. 40; ore.21: premiazione e.pro­
clamazióne dèi Campioni Italiani 
per ranno 1933. 

Alle ore 21 del 17 corr. nell'aula 
magna dei Municipio di Cortina a-
vrà luogo l'appello ed il sorteggio 
dei numeri di partenza. I • concor­
renti alle gare fruiranno di vitto 
ed allòggio 'gi:atuiti dalla sera del 
17 alla mattina del 22,com- La.sede 
dèlia direzione delle gare ò sita nel 
palazzo municipale veccHio di'Cor­
tina.. . ' . ,. ' . . . ' . • , ' • • , 

Durante lo svolgimento delle'gare 
v igono ' i ribassi del;50 per cento 
da qualsiasi stazione del Regno 
nonché quelliidel 70 per cento per 
comitive " di almeno 50 persone, li­
mitatamente alle stazioni di Vene­
zia,'Treviso, Padova e, Milano. 

Le altre prossime manifestazioni 
: Ecco, frattanto, à i solito panora­

ma riassuntivo delle; gare 'e mani­
festazioni sciatorie della prossima 
quindicina :: 

• 19 febbraio 
Oltre 'I colle. — Campionati sociali del­

la Squadra Alpinisti Milanesi, compren­
dente la gara.«eniori {percorso di chilo­
metri 12) la gara juniorl Ckm.. 6), gara 
anziani (km. 4), e la gara signorine (clii-
lometri 4), ' ' . , - . 

Aprica, i^ III Campionato .di sci dei 
Gruppi lìonali fascisti milanesi, per la 
disputa del Trofeo Fabrizio, organizzato 
dal Gruppo Eionale A. Sciesa di Milano. 
Comprende una .gara di fondo la, squadre, 
su jiercorso vario di-circa km.- 15 e 400 
metri di dlsUvello. Le «quadre sono di 6 
sciatori. 

Val Formaiza. — Gara di slalom (Sci 
Clulj Formazza). 

Clàvières — Seconda disputa della gara 
sciistica a ipàttuglie ris.erTata ai Corpi 
specialisti della Divisione militare di To­
rino, pei Trofeo:Littorio (Federazione pro­
vinciale Fascista di.Inorino, ufficio, spor­
tivo). - - , 

Sampeyre (Val Varaita) — Coppa; Città,, 
di Sàlùzzo, triennale. Gara di fondò a 
squadre, per sciatori federati del Piemon-
monte o Ltsurla,, su un percorso;di chi­
lometri ,15. con un dislivello di m. 500. 
(Sci CluT) CAI Monviso di Saluzzo). 

BÒs«a«hÌésàntiOva sui Lésisini — Gita del­
la Società. Escursionisti Milanesi ;( diret­
tore ,Dante Cosi). 

Altipiano della Les$ihia—.Campionato 
sociale del : Oruppo Alpino Operaio di 
Verona. . ,- ' '., 

Asiago — Marcia moto-sciatoria combi­
nata per còppie da. Vicenza ad Asiago. 
Là-parte sciatoria comprende il circuito 
Vampo Laite - ffurcìo - Cima-Ekar - Cam­
po Lalte. Ogni coppia dovrà eisere for­
mata dal mo^tociclista e dallo sciatore. 
(Moto Club Provinciale di' Viceàza e Sci 
Club di Asiago). , , - -

Pian di. Mocogno — Campionato nazio­
nale di marcia e tiro per pattUiglie di 
sciatori dopolavoristi (Direzione ' tecnica 
dell'Escursionismo del Dopolavoro ;provin-
ciàle-di Bologna). ' < 

Abetohe ' — Campionato femntiiiile in­
terregionale (Toscana, Emilia, Umbria. 
Abruzzo. Lazio)I di'discesa e slalom; :di-
scésàtkm. 3,>dlSUTeUom.J50; slalom me­
tri 600, -da-ri-petersi-^ine -ToHe.—iSci-Clnb 
Val dì Lima -_ Abetone). • , 

Monte Terminillo.. — DlspiUa del Tro-
fi;o Bianco del-Re. (tara di discesa per 
eeniori ed juniòres. Percorso 'cou dislivel-

10 di 6ÒD metri, sui pendii che, oonglun-
gono il rifugio Umberto ' I (quota 2118) 
alla ' Capanna Trebbiani (m. 1550). Sci 
Club C_A.J. di Boma. • 

Madonna della Mazza — Gara spciale 
dello Sci Club 22 di Lanciano. 

Località da stabilirsi — Gara ' próviii-
ciale : dello Sci Club Parma. Gara sociale 
delio Sci Club Crema. 

22 febbraio- -
Piano dei, Résinelli—- Grande-manife-

stalione sciatoria ' dopolavoristica del Do­
polavoro di Lecco. 

' 22-247ebbraiò . ' , ' 
Asiago'— Campionato nazionale per a-

vanguardisti. Saranno presenti S. A. il 
Principe Ereditario, il Segretario-del Par­
tito, ,on. Starace,' 11 Sottosegretario alla 
Guerra, S. E. Manaresi. il Sottosegretario 
all'Ediicazione nazionale e Presidente del­
la FI9 on. Eenato Eiccì. 

Si svolgeranno le seguenti ' gare : Coppa 
Mussolini di regolarità per pattuglie di 
prima categoria, -km. 4. ., , 

Coppa Balilla, marcia di regolarità per 
pattuglie di seconda categoria, km. 4. 

Còppa Starace, alalom, ZOO m . circa. 
Coppa' Ercole, salto con trampolino per 

scuola da 1» a, 15 metri, ((imitato pro­
vinciale di Vicenza dell'O.N.B.). 

" 22-25 febbraio 
Roecaraso — Gare di fondo e salto, di­

scesa e slalom per la Coppa del Drago 
(Sci CTub Eoma). ' 

22-2(i febbraio • 
Villabassa. — II Campionato Nazionale 

dei; Fasci Giovanili, che si svolgerà nella 
zona fra Villabassa, Braies, Dobibiaco e 
S. : Candido. Gara di fondò nei dintorni 
di 'VillalMS'Sa, su un percorso di km. 15 
circa} con un dislivello di m. 300. • 

24-28 7ebbraio . 
Abetone. — Campionati nazionali della 

M. V. S. N. (fondo, categoria ufficiali e 
truppa ; staffette!, per truppa di frontiera ; 
fondo e tiro per squadre di Legione; fon-
do.e tiro per squadre di mitraglieri; sal­
to per ufficiali e militi). Comando 3.o Eag­
gruppamento delle Camicie Nere; 

• 25 febbràio ' 
Mónte BonJlone ~ Gàfà femminile di di­

scesa e gara sociale di mezzofondo dellv 
Sci Club Mantova. 
_ Pescasseroli, — Gara di fondo per , il 
Tlfoteo dèU'Oì'io e di s'.alom per la C0&-
pa Baffo (Sci Club Pescasseroli). 

^'^«s-; •>,'!. <:>^^f<'bhràiO : . J , . .y -
Pizza d'Erna — Gita sociale dèlia Sezio­

ne del C.A.I. 
Pizzo Formico. — Gita sociale della So­

cietà Escvirsionlsti Leochesi. 
Vai d'Intelvi — Disputa del Trofeo Fin­

tò e Trofeo Sormano. Fissata pel 5 feb­
braio e poi rinviata per concomitanza di 
altre manifestazioni. 

Mottarone — Gara sociale maschile" e 
femminile dello Sci Club Mottarone. Ga­
re per junior; gara in discesa per la cop­
pa Stresa, gara di mezzofondo per la cop­
pa Borromeo; gara per la coppa Palace 
Hotel Milano di salto: (Sci Club Motta­
rone). 

Ponte di Legno — Gara internazionale 
di,salto sul trampolino del Littorio. (Sci 
Club Ponte di Legno). Là gara doveva ef­
fettuarsi il 29 gennaio, poi Venne rin­
viata definitivamente a questa data. 

Monte Padrio — da Trivigno-Aprlca; gi­
ta della Società Escursionisti Milanesi 
(dirett. Luigi Boldorini). . • 

Oropa — Gara provinciale biellese di 
discesa e slalom (Soo. Ginn. Pietro Mio-
ca di Biella). 

Sauze d'Oulx — Gare sociali del Gruppo 
S'portivo Lancia di Torino. 

Sestriere:, — Gara internazionale di 
scesa (Sci Club Torino); gara sociale 
mezzofondo dell'Y.M.C.A. di Torino; gara 
sociale di fondo dello Sci Club Asti. 

Pilone del Merlo, vallo'del Tasso. — Gi­
ta sociale dell'» Alfa» di Torino. 

Piano della Cimarena (m. 2000). — Gita 
della Sottorezione Quintino Sella del C.A.I. 
di Torino (Diretl. Vercelli, Martini e Nei-
ròtti).' • , 

Asiago — III Coppa Branca (Sci Club 
Vicenza). Era in programma per il 5 cor­
rente, ma i)OÌ venne rinviata ;. gara na­
zionale di ealto ,e di discesa (Sci Club 
Asiago). 

Madonna di Campiglio — Gita dello Sci 
Club CAI di Brescia, con esercitazioni 
sui campi di Carlomagno e salita alla vet­
ta dello Spinale. . 

Cortina d'Ampezzo — Gara nazionale di 
discesa e slalom per il trofeo Mocenigo 
Gara Corpo Pompieri-Volontari (Sci Club 
Cortina). . - , , , , 

Sappada — • Gara di 'mezzofondo per la 
coppa Peralba (Sci Club Sappada). 

Mareson di ZOIdo Alto -^ Gara regionale 
di discesa (Sci Club Alta Valle Zoldana). 

Abetone — Gara regionale di discesa e 
slalom emiliana (Sci Club fiomagna, 
Faenza). 

Forca canapine — Gara nazionale di 
mezzofondo (Dirett. Prov. FISi Ascoli pi­
ceno). 

Roccaraso — Gara a staffette per squa­
dre centro-meridionali per il trofeo Pe­
rez (Sci Olub Napoli). , 

Piano della Lupara Gara sociale di 
mezzofondo (Dirett. Prov. FIS Ascoli Pi-

Forca d'Acero — Gara di mezzofondo 
per la coppa Ferrante (Sci Club Alvito). 

Località da stabilirsi! Campionato pro­
vinciale e biellese di stile maschile e fem­
minile; (Soc. Pietro Micca di Biella) ; Cam­
pionato Vercellese di fondo e salto, orga­
nizzato dalia. Società Escursionisti di 
Vercelli. Gara sociale di fondo delio Sci 
Club Alessandria, dello Sci Club Casale, 
dello Sci Olub Novi, dello Sci Club Ovada 
e dello Sci Club Serravalle Scrivia. 

Gara per il campionato di fondo per la 
coppa G. Kleudgen riservata agli appar­
tenenti alla Sezione Sciatori del C.A.I. 
Alpi Marittime (Direttorio provinciale del­
la F.I.S. di Imperia). Gara di fondo per 
il Trofeo Tracchi (Sci Olub Verona), Gara 
di discesa per la coppa Città di Udine 
(Gruppo Sportivo 45.a Legione Alpina M. 
V.S.N.). Gara per la coppa Federazione 
Fascista di Eieti (Sci Club Eieti). 

• 26-28; febbraio 
bollalbo altipiano dei Renon. — Sciopo-

11 del G.U.F. di Brescia, con esercitazioni 
e gite sul magnifico altipiano. 

fomite dalle Società stesse che ci 
scrivono cLiTettamentc, oppure dai 
nostri Corrispondenti e fiduciari. La 
Direzione tecnica della F.I.E. ci co­
munica l'elenco delle gite approvate 
ogni domenica, gli annunci delle 
manifestazioni da essa indette od 
organizzate {ad es: Giornata della 
Neve, eliminatorie • marcie a pattu­
glie. Scuola sciatori), ma non il 
«iVojisjario», come usava fare una 
volta. Non ci risulta che ci siano al­
tre formalità, alVinfuori dèlta com­
pilazione del solito- modulo allegato 
ai nulla-osta'delle gite. Comunque, 
se volete veder pubblicato gualche 
cosa sul nostro giornale, mandateci 
direttamerite le- notizie, purché sin­
tetiche e concise. - . - • 

INFORMAZIONI 
Le relazioni de l le gite 

G. E. C. • Milano — Desideriamo 
sapere perchè le nostre relazioni 
delie gilè non vengono mal pubbli­
cate,,'mentre de Inviamo sempre; in 
giusta epoca alla F.I.E. 'VI saranno 
certamente altre foirmalltà che noi 
non "conosciamo, e. •vi- saremo grati 
se jvorrete rendercene edotti. 

Giudizi su "Lo Scarpone,, 
Riportiamo : qualcuna delle espres­

sioni ohe abbonati e lettori quotidia­
namente ci inviano.! e che costitui­
scono l'Albo d'oro del nostro glor-
naUe: - ' ' ' • '• 

Oott, Nino CunicO, - Vicenza :— 
«...bel giom'ale; ài 'quale'' ormai tutu 
gli alpiriisti. •guardano Coh interesse 
e che ha'il .grande inerito, di aver 
chiarito mclte idée-nel- ribstrb campa 
d'appassionati della'tnòntàgrlà'. ' ;, 

«Esprìmo il ixiió.'sincèro piàuso 
per il Suo ottimo^giornale; véramen­
te solido ed interessante y : 
• Giuseppe Parola - Cuneo — «.. .a 
bei giornale, al quale auguro, sèmpre 
migliori successi i. ' r , • ' 
; Gruppo Escursionisti Narciso -.MI 
laoo — «....t'jnswperaSUe Scarpone», 
, Piero Silvi CorbeMI' - Jleggio Emi­
lia — <• ...sltnpatico^Sc'af^óùe v". " ' 

Gino Leoni, Grupptklndomltà dì Se-' 
sto S. Giovanni —;,«-.{. al magnitico 
Scanpone, al quale auguro sincera­
mente che da parte della numerosa 
falange di escursionisti, alpinisti e 
sciatòri venga maggiorrnente .corret­
to e diffuso, onde Idar modo di sem­
pre migliorare la già bella veste e 
composizione ». 
. Rag. Attiho Maridelli - Milano — 
« ... magnifico giornale... ». 
; Umberto Tavecclil, . Bergamo — 
«... mi auguro clifinlmeno nelle sta­
gioni estiva-inv.ernala la.pubbUc.tzio- 
ne, tanto interessante; esca seltima-
halmènte... ». . ' . 
: Ing. Angelo Maurizi - Roma— <.Èo 
Scarpone è il solo giornale seilo e 
competente che tratti in Italia di. al­
pinismo e sci ». - , • 

PICCOLA POSTA 
V. e. • Bologna. — Probabilmente si trat­

ta di- disguido jìostale; ad ogni modo il 
6 scorso abbiamo ; rinnovato l'invio del 
numero del is: gennai^, ' = 

A. P. : Belluno. — ;i nostri ringrazia-
mehti per l'abbonamento procuratoci, al 
quale in data 12 eennalo a;bbiamo spedito 
i tre numeri arretrati., Graditi gli auguri 
per « il milione di abbonati » ma ci ac­
conteremmo di qualche zero di meno!, 

Avv. M. P. - Milano. — Abbiamo provve­
duto all'annullamento della spedizione cô  
me abbonato, conservando l'invio come 
socio del C.A.I. di Milano. 

Dott. N. C. • Vicenza. — Grazie della no­
tizia ohe non ha potuto esser pubblicata 
prima, ma che vedrà in questo numero. 
Accoglieremo semiprp- con piacere altre 
sue notizie, ' ' 

Ei C. • Milano, — Abbiamo passato il 
suo abbonamento, già rinnovato, al sig. 
G a i é t t o . ;• ' I ;>?( •': • : •• . • •; ; 

AV G. - Ternii-—"Eiiàiribiàmij ì suoi gra­
diti saluti da Norcia;-

G. E. N. - Milano,:;^. Abbiamo spedito 
i nuineri arretrati e vi ringraziamo degli 
auguri. , ., 

G. P. . Cuneo, — Il numero'del 1.0 no-
Yembré, tó, .tehhe; sDéditó; flii dai 6 cor­
rente. Abbiamo.mandato il numero di sag­
gio al prof. F. C. Gràisie ,d.e«ll auguri di 
suw^feó jàeel^,,aJbon^t!}efltv..,;,,:-..;; - v,̂ .̂ . 

U. T. - Bergamo, — Siamo lieti che El­
ia sia rimasto soddisfatto della pubblica­
zione. Ci auguriamo che,'Ella abbia ot­
tenere tutte lo.informazioni desiderabili. 

E. TERMENINI 
Carrobbio, 2 - MILANO • Tel. 81080 

(Sopra Pasticceria Motta] 
Fabbrica - Ripara Sci Scarpe Costumi 
Li-A. IVI I IM A. ' i r U R È : 
Fibra . . . . '•,, „ . . L. 35 
Acciaio _ , . ., , o c . » 40 
Alluminio . t y <« « . » 40 
Ottone . . , _ . . - .1 . <̂ ' . » 40 
Nansen acciaici, . . . ' . » 35 
(Le riparazioni sono invisibili e garantite) 

iiiiffliii 
I Éassó i i ^ c a ì z i ^ 

Grazie dell'augurio, ma- per ora non ab­
biamo deciso nulla ancora circa il cam­
biamento di periodicità. 

E, B. -Milano. — Abbiamo cambiato lo 
abbonamento già pagato in favore dei 
slg. A. M. 

F. D. • A. M. • F. P. • Canazeì. — Gra­
ditissimi 1 saluti dal Fedaia. che ricam­
bio con pari cordiaijtà. 

Prof. A. B. •' Courmayeur.' — Abbiamo 
provveduto al cambiamento di indirizzo, 
avvertendo la Sezione del C. A. I. di so­
spendere la copia cbe,Ella.riceveva prima. 

Rag. A. M. • Milano. — Abbiamo fatto 
il trapasso della copia al rag.. C. F. cbe 
ha già provveduto al regolamento della 
quota. La ringraziamo sentitamente del­
ia propaganda. 

D, B. T. • Milano. — I numeri .richiesti 
vennero sueiiti-presso il suo giornale fin 
dal 4 scorso. ' , : ' ' 

Direttore roponsabile : GASPARE PASINI 

Tipografia 9. A. M. E. 
Uilàiir • Via Settata. 22 

ORO i vostri 
ocelli ancora 
dei lavoratori 
di pieno ren­
dimento ? 

Ha fofza tavofativa non 
é solo costituita dalla 
fofza wnuscolafe e dal­
la destnexxa delle marit. 
Bensì an^Ske dalla piena 
efficienza visiva. Bse-
guiscono ancona i vo-
stni occhi senza sfovzo 
il loho pieno sefviziof 
Se no, wecatevi dall'ot-
tico VIG7I3VÒ che con un 
Buon occhiale applica­
to scientificamente vi 
festituifài la piena effi­
ciènza visiva. 

_/psciaij>Ca 

• Via Toiiiiiiaso Grossi. 8 

ALPINISTI, 
ESCURSIONISTI i 

Prima di partire non 
dimenticate di provve­
dervi di Combustibile 

Preferite ! costumi 
I più pratici ed economici 

Si vendono in tutta . Italia, presso i 
migliori negozi di articoli sportivi. 

Industria Abbigliamento Sport 
Milano • Via Cesare Cesariano, 1 026) 

Listino ai soli rivenditori 

Le ,relazioni delle gite delle varie 
società non ci pervengono piìi, attra­
verso la DitcziOìU! tecnica della 
T.I.E. Quelle die •p^ibblìchìàmo'sano 

Abiti completi per no­
mo e signora su misura, 
consegna breVe, confe­
zione accuratissima a 

L. 225.-

SARTOPIIA Casa specializzata nella confezione da sci e montagna 
Tessuti veri Loden da L. 40 In più al metro. 

TUTTO L'OCCORRENTE PER LO SPORT INVERNALE ^ 
Vendita spedale sci In Frassino sagomati L. 60 — In Hickory 1» scelta L. 80 
Scarpe da sci Laupart in:"AnflbIo" L. 75 — Attacchi Thorlelf L. 17.60 Bastoni 
In bambù, rotella 16 cm. L..12,50—Fascio elastiche cm. 70 da L. 7 a L. 12,50 
Guanti In lana grassa L. 10, impermeabili L. 12,50 — Grassi e olii per calzature 
da L. 2,60 a L. B. 

interno 4 Via Dante - Tel . 8 0 9 5 7 • IviiLANO 

» F u n i v i a " V A L G A V A 
Un'ora e mezza da Milano - Sport invernali - And. e rit. L. 10 . Corsa sempl. L. 8 

Servizio cumulativo con F. F. S. S, Milano - Valcava e ritorno , . L. 26.30 
Bergamo Valcava e ritorno . L. 18.60 

FacllltaxIonI p e r Comi t ive - DopolavorI 'stI e ' F a m i g l i a " 

Rìstoranle <lell£k Funivia 
Colaz ioni a p r e z z o f i s so e d al s a c c o 

Rivolgetevi presso l'AGENZlA UGUCCIONI & C. 
VÌA EUSTACCHI N. 2 0 • IVI l l _ A N C > .TELEFONO N. 21-968 

SCIATORI! 
T U T T I A L L A 

GASI DEfiLi SPORTS 
D I 

CARLO'COLOMBO 
' VIA CARLO ALBERTO, 26 - TEL . 88596 

• (INTERNO) ' ' 7 

DA TURISMO, CORSA, SALTO, SLALOM. 
Tipo speciale "i?ui«;" per alta; velocità 
Modellò smontabile adottato dal R. Esercitò e M.'V.S.N 

Archi normali e smontàbili, frecce e bersagli . Giavel­
lotti smontabili e normali in frassino, betulla, bambou 

Slitte - Bastoni -Salvaforma sci -Boomerang-Hockey 

Sciatori! 
., provate l'attacco 

pmncìPE 
(BREVETTI ANGELO REDO) 

La grande novitàl 

I Completamente metal-
^ lieo. - Un gioiello di 

j pratica semplicità, sau­
dita ed eleganza 

In v e n d i t a p r e s s o I migliori n e g o z i di art icoli spor t iv i 

GIACOMO FusETTi Velocità! Comodità! Comfort! 
Troverete viaggiando sugli > • • 

AUTOPULl-IVIANIM 

GIACOMd FCISETTI MILANO 
NUOVA STA:IONE CENTRAH-, • 

S.A.FRATELU BRANCA; 
DisTiLktRis*' M I L A N O 

MIHH 
Succo di limone in [Solver* 
In vendita in scato.> a torma di limone 
contenenti Limoninf. equivalente a venti 
limoni. Scopo propaganda si épediscono 
sei scatole dietro rimessa di lire tiovo 

anclie tn francolioUi. 
Dr.,De FRANCO & C. - CATANIA (133) 

Cercatisi esclusivisti 

'-•j . t 
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